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Conclusa la missione degli incrociatori in Malaysia 

Altri 711 profughi raccolti 
dalle navi italiane 

Singapore, 31 — Settecento-
undici vietnamiti sono stati rac-
colti oggi, con due distinte ope-
razioni, dalle tre navi militari 
italiane, che da giorni incro-
ciano nelle acque battute dalla 
« boat people ». Sale cosi a 907 
il numero dei profughi imbar-
cati, per cui la « missione di 
soccorso» può dirsi conclusa e 
alle 8 di domani gli incrocia-
tori saranno in porto a Singa-
pore. 

Alcuni profughi hanno rac-
contato la loro storia. Fuggiti 
alla fine di giugno in 319 da 
Bac Lieu nel Vietnam, su una 
sola barca di 25 metri, sono 
subito stati depredati dai pe-
scatori-pirati thailandesi. Il 5 
luglio sono sbarcati in Malaysia 
ed hanno affondato la loro bar-
ca per non essere respinti. Sul-
la spiaggia di Rantao Aban so-
no stati ripuliti di denaro, gioiel-
li e oro dai poliziotti. Più volte 

nelle notti successive l'opera-
zione si è ripetuta, anche nei 
confronti della donne centro le 
quali sono andati con le mani 
pesanti. 

Erano sempre i poliziotti ad 
intascare i soldi che i profu-
ghi riuscivano a racimolare in 
cambio di cattivo cibo a prez-
zi spropositati. Niente medicine: 
gli agenti dicevano con scherno 
che i malati di altri gruppi « Mo-
rivano molto bene» senza chiede-
re medicine. Alcuni giornalisti 
americani e francesi hanno cer-
cato di consegnare cibo e me-
dicine ma sono stati scacciati; 
è così che sono morti tre bam-
bini del gruppo. 

« I malaysiani erano più catti-
vi dei comunisti e dei pirati » 
hanno commentato a bordo alcu-
ni profughi. L'odissea dei 319 
è continuata con un trasferi-

mento in pullman a Kuantan do-
ve sono stati imbarcati su quat-
tro barconi « verso un'altra iso-
la », come era stato loro pro-
messo. Altro oro, scampato al-
le razzie, è servito a pagare 
il cibo a prezzi di speculazio-
ne. Le autorità locali hanno for-
nito solo quattro bidoni d'ac-
qua e carburante sufficiente per 
prendere il largo ma non per 
raggiungere le isole. Poi una 
motovedetta li ha trascinati fuo 
ri daUe acque territoriali. Poco 
prima dell'ormai tradizionale ta-
glio dei cavi è giunta la « Vit-
torio Veneto ». 

I piccoli battelli si sono stret-
ti sotto le fiancate dell'incrocia-
tore nel timore di perdere il 
contatto. L'imbarco è stato af-
fannoso e le scene che sono 
seguite — protagonisti gli scam-
pati e i marinai — hanno su-
perato le barriere delle gerar-
chie militari. 

Milano: 
Conferenza stampa 

su Sindona 
dell'avv. Melzi 

Sindona 
voleva 
uccidere 
Carli 

Milano, 31 — Oggi l'avvocato 
Giuseppe Melzi, che cura gli 
interessi dei piccoli azionisti nel 
crack della « Banca Privata Ita-
liana » di Michele Sindona. ha 
tenuto un'altra conferenza stam-
pa, nel corso della quale ha 
fornito — a suo parere — de-
gli elementi nuovi che potreb-
bero chiarire ulteriormente 
l'omicidio dell'avovcato Ambro-
soli, ucciso nella notte fra l'il 
ed 11 12 luglio scorso a Milano. 
L'avvocato Melzi ha innanzitut-
to ricordato li ritrovamento il 
15 settembre del 1973 del cor-
po senza vita del dott. Arturo 
Landò, già presidente ed am-
ministratore delegato della 
« Banca Privata Italiana » di 
Sindona, nell'appartamento del-
lo stesso. Collaborate princi-
pale di Sindona, curava parti-
colarmente i rapporti con l'este-
ro. La moglie allora aveva sol-
levato dubbi su questa morte: 
venne aperta un'inchiesta che 
non portò ad alcun risultato con-
creto. Di fatto — ha conti 
nuato Meiri — la mone di 
Landò è da ricollegarsi ad un 

episodio di cambi, per i quali 
le banche di Sindona, comprese 
quelle svizzere, avevano perso 
circa un miliardo di dollari, 
Questo nel 1973. 

Degli operatori inglesi, che 
avevano subito la perdita in 
questi cambi, chiesero, venendo 
in Italia, perfino l'aiuto di Car-
li, quale governatore della Ban-
ca d'Italia. Ma Carli si rifiutò 
di intervenire. A questo propo-
sito, in seguito nel 1975 un cer-
to Alexander Manson, giorna-
Ista ed ex collaboratore dell' 
Intelligence Service, riferì ai 
magistrati italiani che dopo il 
rifiuto di Carli esisteva un pro-
getto di far fuori il governa-
tore della Banca d'Italia: il 
progetto era legato a Sindona 
ed ai suoi amici. Dopo avere 
ricordato altri casi non chiari, 
legati sempre alle attività fi-
nanziarie di Sindona, per ulti-
mo Melzi ha detto che Ambro-
soli doveva andare a testimo-
niare in America al processo e 
sicuramente la sua sarebbe sta-
ta una deposizione chiave ed 
importante. Questo il motivo per 
cui è stato ucciso. Per altro 
egli aveva confidato ai suoi col-
laboratori di avere paura ad 
andare in America. Infatti si 
era pensato di fornirgli una 
scorta armata. Ma... 

10 anni 
a Saccucci 

Latina 31 — Ieri sera la corte 
d'Assise di Latina, dopo 8 ore 
di camera di consiglio, ha emes-

Bolzano - Alex Langer e Walter, 150.000; Mila-
no - Sergio Bianchi, 5.000; S. Salvatore (AL), 
R. Barberis, 70.000; Taranto - Augusto e Anto-
nio 20.000. 

Totale 245.000 
Totale prec. 266.060 
Totale comp. 511.060 

so la sentenza contro Sandro 
Saccucci e Pietro Allatta, i fa-
scisti responsabili dell'assassi-
nio del compagno Luigi Di Ro-
sa e del ferimento di Antonio 
Spirito. Il fatto, accaduto a 
Sezze il 28 maggio del 76 duran-
te un comizio del MSI. Il fasci-
sta Allatta è stato riconosciuto 
colpevole di omicidio volontario 
e tentato omicidio nei confronti 
di Di Rosa e Spirito ed è stato 
condannato a 16 anni. 

Sandro Saccucci, ex deputato 
del MSI ed ora latitante, è sta-
to riconosciuto colpevole di con-
corso morale in omicidio e ten-
tato omicidio quindi condannato 
a 12 anni ma, riconoscendogli 
le attenuanti per l'articolo 116, 
ha avuto la pena ridotta a 10 
anni a 6 mesi. 

Sia Allatta che Saccucci só-
no stati anche condannati a 
risarcire ciascuno 3 milioni al-
la famiglia Di Rosa (tanto var-
rebbe per la corte la vita di 
Luigi) e 1 milione ad Antonio 
Spirito. 

La Corte crai questa sentenza 
ha cercato in parte di salvare 
dal ridicolo e dal grottesco 
questo processo, non accettan-
do le richieste del più che di-
scutibile PM De Paolis che ave-
va richiesto per il fascista Sac-
cucci la risibile condanna a so-
li due anni e otto mesi, che 
sarebbe successivamente sva-
nita con l'accettazione dell'ar-
ticolo 116. Par Allatta De Pao-
lis aveva richiesto invece 18 
anni ma la corte ha preferito 
ridurglieli a 16. Ma con questa 
sentenza che accetta le atte-
nuanti nelle responsabilità mo-
rali in relazione a ciò che ac-

xadds durante il comizio, si è 
voluto ugualmente concedere al 
fascista Saccucci uno spiraglio 
di giustificazione. 

Pe r gli avvocati di parte ci-
vile nonostante sottolineino po-
sitivamente la decisione della 
corte di afférmare le responsa-
bilità del para che con il suo 
comportamento provocatorio e 
minaccioso scatenò Allatta a 
uccidere e a ferire hanno di-
chiarato che non si è fatta 
completamente giustizia. 

L'inchiesta del casolare 

I DETENUTI 
DI METROPOLI: 

"È UN ALTRO CASO 
PISETTA" 

Roma, 31 — Una breve pausa 
per i magistrati che si occupano 
delle indagini sulle Unità Com-
battenti Comuniste e sul loro ca-
solare - prigione - arsenale di 
Vescovio in Sabina. 

Nel pomeriggio di ieri non si 
sono svolti interrogatori, mentre 
nella tarda mattinata c'è stato 
vm vertice tra il sostituto Procu-
ratore Generale Sica, il giudice 
istruttore Imposimato, il sosti-
tuto procuratore Mauro e il co-
lonnello dei carabinieri Campo 
per fare il punto sugli elementi 
emersi dai tre interrogatori di 
ieri (Lapponi, Virno e Maesano) 
e concordare un calendario di 
atti investigativi che già nella 
tarda serata dì ieri hanno visto 
nuovamente impegnati gli inqui-
renti. Oggi pomeriggio invece, 
a partire dalle 16, sono previsti 
gli interrogatori di Ina Maria 
Pecchia, comproprietaria del ca-
solare del reatino e del negozio 
di abiti usati di via Calamatta, 
e di Anna Rita D'Angelo arre-
stata venerdì sera e, pare, ac-
cusata da una foto tessera ap-
plicata su un documento d'iden-
tità falsificato rinvenuta a Ve-
scovio. 

Si è svolto ieri mattina l'inter-
rogatorio di Lucio Castellano, 
della redazione di Metropoli, che 
doveva essere ascoltato dopo i 
suoi compagni Virno e Maesano 
in merito ai presunti « fondi ne-
ri * della rivista provenienti da 
rapine e sequestri effettuati dal-
le UCC. 

Al termine l'avv. Mancini, di-
fensore degli imputati di Me-
tropoli, ha fatto pervenire all' 
ANSA un comunicato sulla vi-
cenda dell'* uso del caso Ve-
scovio », sottoscritto da Virno, 
Maesano, Castellano, Scalzone e 
Zagato, « redattori di Metropo-
li detenuti ai G 8 ». Xel comuni-
cato si definisce l'intera ope-
razione orchestrata sulle am-
missioni di Piero Bonano come 
li una pezza d'appoggio a po-
steriori » per criminalizzare Me-
tropoli e si paragona la gestio-
ne dell'imputato — superteste 
Bonano a quella che fu per 
Pisetta. Inoltre Castellano e 
i sud compagni ribadiscono che 
« per gli strumenti del nostro 
agire politico abbiamo sempre 
contato solo sulle nostre for-
ze ». 

Sul fronte dell'inchiesta viene 
dato per imminente anche un 
confronto tra Paolo Lapponi e 
il trio del casolare (Pecchia, 
P. Bonano, G. Bonano) che con 
le sue « ammissioni » messe a 
verbale è di fatto il principale 
accusatore di Lapponi come del-
le altre persone finora Coinvolte 
in questa storia. 

Infine c'è da registrare una 
precisazione sulla notizia ripor-
tata da qualche giornale circa 
il rinvenimento nel easolare — 
< pozzo di S. Patrizio » — di una 
piantina del sottosuolo urbano 
dì Roma. Sì tratta In realtà di 
una pianta della rete delie ca-
tacombe cristiane e non, come 
era stato detto, della rete fo-
gnaria della capitale: con cer-
chietti rossi sarebbero segnate 
le entrate e le uscite dei cuni-

coli. Resta l'interrogativo — e 
i magistrati già si stanno muo-
vendo in questa direzione — 
sulla provenienza della carta, 
che evidentemente non è in li-
bera vendita. Accademia delle 
Belle Arti, Italia Nostra, fa-
coltà di Architettura, ministero 
dei Beni Culturali, uffici comn-
n.ali, i « talpologi » avranno di 
che sbizzarrirsi sul canale a 
cui le UCC hanno attinto per 
procurarsi la carta della cit-
tà sotterranea. Attentati spet-
tacolari in programma? Loca-
lizzazione di depositi per le 
armi? Tunnel per la « guerra 
di lunga durata »? Gli stessi 
magistrati sono estremamente 
cauti nel formulare ipotesi su 
quello che per ora resta un pez-
zo di carta. 

Quel 
"mostro " 
di Lapponi, 
nostro 
amico. 

I compagni di lavoro di Pao-
lo Lapponi invitano ad aprire 
all'interno del sindacato la di-
scussione sulla sua vicenda po-
litica e personale. Ancora una 
volta, anche la così detta stam-
pa democratica, nella vicenda 
di Paolo Lapponi, ha dato u" 
saggio di come si crei ad ari.e 
un « mostro » e di come o ^ 
attraverso questi canali si rie-
sca a orientare e influenzare 
l'opinione pubblica. Nel caso O" 
Paolo è stato usato, nella ma-
niera più degna d e l l o «sbato 
il mostro in prima pagina ». ^ 
sciacallaggio sulla sua vita Fa-
vata. Questo sistema informa-
tivo. è evidentemente funziotó^ 
le alla logica di regime pê  
cui chiunque oggi in ^^lia 
parte di un'area di d isse^ 
ideologico, deve essere pre^ 
tivamente criminalizzato. 
irrilevanti in questa 
talizzante, gli stessi diritti ^ ^ 
citi dalla costituzione e dai c 
detto «s ta to di diritto»; « P̂  
cede ad interrogatorio ^ 
posto imputato senza la pr j, 
M dei legali di sua fiducia.^ 
reperimento degli elemsnti 
batori dei capi di aCcuM e 
sciato alle voci di corridoio. « 
le fughe di notizie oai v ^ i 
lazzi dì giustizia di turno-
sintesi alla « chiacchierata 

Diventa chiaro come i n ^ " ^ 
sto momento le liberta a' 
formazione (per la Qua î 
lità di giornali) vengono ^ 
se non come visione ^^t ter -
dei fatti, ma come libera 
prelazione soggetta a ĵ jg. 
culazione. e di ispirazione 
ramente faziosa e di pant^-
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Teheran, 21 — L'aya-tollah Shariat Madari, uno dei più autorevoli ca-pi religiosi sciiti dopo Khomeini ha reso pubbli-co ieri, in una intervista rilasciata all'agenzia di stampa ufficiale, la Pars, le sue critiche al proget-to della nuova costitu-zione. 
Shariat Madari ritiene che 

sarebbe stato opportuno ripren-
dere la costituzione promulgata 
nel 1906, dopo che per essa si 
era svi l ivate un fortissimo 
movimento popolare. Mad'ari ha 
detto che giudica sufficiente 1' 
abolizione da quel testo degli 
articoii relativi alla monarchia; 
si tratta di una costituzione ca-
ratterizzata in senso fortemente 
democratico sia per quanto ri-
guarda le attività politiche che 
le libertà d«nocratiche ed i 
diritti delle minoranze. Shariat 
Madari ha anche reso noto di 
aver rifiutato la proposta di 
Khomeini di una fusione di tut-
ta i partiti di ispirazione reli-
giosa in vista deUe elezoni ó ^ 
3 agosto per l'assemblea costi-
tuente. Madari, ha come tutti 
i principali leaders religiosi, 
formato il «suo » partito, de-
nominato « Partito Popolare del-
la Repubblica Islamica s>. D 
vecchio ayatollah ha aggiunto 
di essere contrario all'ingresso 
nel governo di personalità reli-
giose che secondo lui dovreb-
bero limitarsi a « dare diretti-
ve islamiche » senza mettere 
mano direttamente negli affari 
ammimstrativi. Un problema è 

Iran 

Shariat Madari polemizza con 
Khomeini - A Parigi riappare Baktiar 
sorto, uno dei tanti, a confer-
mare i dubbi che in molti nu-
trivano sull'opportunità di una 
accentuazione del carattere 
« islamico » della costituzione. 
Si tratta delle donne chs ave-
vano vinto il concorso dell'an-

. no passato per entrare nella 
magistratura, cosa che è vieta-
ta -dai Corano in quanto una 
donna mestruata è ritenuta « in-
capace » di im giudizio « obiet-
tivo >. H ministro della Giu-
stizia ha detto che esse po-
tranno ripiegare sull'avvocatu-
ra o su altri lavori nell'ambito 
delle attività del ministero 
stesso. 

Intanto, da Parigi, ha facto la sua clamorosa ricomparsa una vecchia conoscenza: Shapur Baktiar, ultimo primo ministro nominato dallo scià, e sostenuto da Washington, scomparso dai giorni immediatamente seguenti l'insurrezione di febbraio, in una affollata conferenza stam-pa Baktiar ha duramente cri-ticato il regime islamico. In particolare l'ex-premier ha parlato dell'* inesistenza di un governo centrale autorevole» e della conseguente « disgrega-zione del paese », frutto — se-condo lui — di un «colossale malinteso tra Khomeini e le forze vive della nazione ». Bak-

tiar ha poi detto di avere in-tenzione di tornare in Iran appena « saranno garantite condizioni di accettabile sicu-rezza » ed ha anche accennato alla sua intenzione di ripren-dere l'attività politica, seppur velatamente. E' un segno che l'interesse per l'Iran è lungi dall'essere sopito negli ambien-ti democratici occidentali, in particolare alla Casa Bianca. 
Vale la pena di ricordare che la carta di Baktiar, un uomo che era nelle file degli oppositori dello scià da anni, una figura capace — questa era la speranza — di una me-diazione tra le forze progres-siste laiche e religiose, fallì soprattutto per il ritardo con la quale era stata messa sul tappeto. Ora la situazione fa pensare che una simile ope-razione sia nuovamente pos-sibile, e forse, necessaria. In-tanto, un quotidiano parigino, L'Aurore, lancia al figlio di Khomeini, e, indirettamente al-lo stesso ayatollah, delle gra-vi accuse: secondo quanto ri-ferisce L'Aurore, infatti, Amehd Agha Khomeini avrebbe com-piuto frequenti viaggi in Sviz-zera per curare gli interessi personali della sua famiglia. Il figlio di Khomeini sarebbe anche, secondo il quotidiano 

francese, l'uomo che controlla gli stipendi di tutti i funzio-nari pubblici e le operazioni finanziarie dei «comitati della rivoluzione ». Un'ultima notizia, rosa, dall'Iran: sembra che 

gli addetti militari statunitensi 
abbiano aperto trattative col 
governo iraniano per riacqui-
stare 78 modernissimi caccia F 
14 che erano stati incautamen-
te venduti allo scià. 

Secondo gli iracheni c'è 
la Siria dietro il golpe 

La Siria sarebbe responsabile del tentato colpo di stato in Iraq. Questa la versione, sembra quella definitiva, delle auto-rità di Bagdad sui misteriosi avvenimenti del giorni scorsi. La notizia è stata diusa ieri dall'agenzia egiziana < Men », che, in un dispaccio da Bagdad riferisce che uno dei c congiurati », l'ex segretario del « Consiglio del comando della rivoluzione », Mohieddine Abdel Hussein, avrebbe confessato di appartenere ad un gruppo filo-siriano organizzatore del golpe. Si sarebbe trattato, secondo questa versione, di un estremo tentativo dei siriani di giungere all'unificazione tra i due paesi in condizioni di maggior forza di quelle attuali che vedono il regime siriano debole e minacciato di secessioni e l'Irak di Sadam Hussein lanciato in grande stile sulla scena diplomatica con l'appog-gio delle potenze europee. Proprio per le critiche condizioni in cui versa Assad, però, pare improbabile una simile ipotesi: tanto più che, a dispetto dei problemi intemi, la Siria ha già le migliori unità del suo esercito bloccate in Libano e difficil-mente avrebbe potuto « mandare i suoi paracadutisti in Irak, come si dice a Bagdad fosse nelle sue intenzimi. Prende cor-po, quindi, l'ipotesi sollevata nei giorni scorsi proprio da fonti ufficiali egiziane: una epurazione « preventiva » dei simpatiz-zanti siriani da parte di Hussein proprio per garantirsi una posizione privilegiata in un'unità sempre più improbabile tra i due paesi. 

to-

Zimbabwe-Rhodesia 

Il reverendo Sithole, leader deUo «ZANU» (da non confon-dere con l'omonima organizza-zione del Fronte Patriottico che conduce la guerriglia in Rhode-sla partendo dalle sue basi In 

Mozambico) ha annunciato ieri in una conferenza stampa che il suo partito porrà fine al boi-cottaggio del parlamento. Lo ZANU, il maggiore partito le-gale « d'opposizione » nello Zim-babwe, aveva preso la decisio-ne di boicottare il parlamento dopo le elezioni dello scorso aprile, vinte dalla formazione capeggiata dal vescovo Mozore-wa, sostenendo che in quelle 

L'arcivescovo Abel Muzorewa, Primo Ministro rhodesiano 

elezioni erano stati commessi brogli. Non è stata ancora resa nota la data in cui i 12 par-lamentari dello ZANU faranno U loro ingresso in parlamento, né se verranno accettati i due ministeri (Sanità e VlabiUtà) riservati al partito di Sithole. 
Cosa può avere spinto Sithole a questa decisione? Probabil-mente le pressioni della regina d'Inghilterra e del governo bri-tannico (Sithole si è recato re-centemente in visita a Londra), ed il massacro compiuto due settimane fa dalle forze di si-curezza rhodesiane di almeno 183 membri delle forze ausiliari dello ZANU (Sia il reverendo Sithole che il vescovo Muzorewa hanno organizzato delle vere e proprie milizie private). 

Turchia 

Una nuova esplosione di vio-lenza ha fatto salire ieri l'altro a 556 il numero dei morti dall' inizio dell'anno. Attentati di ca-rattere politico hanno causato due morti a Elazig. nell'Est del paese; un altro a Balikesir; uno a Kutahya nell'Anatolia ed un quinto ad Adana sulla costa me-diterranea. Ma gli incidenti più gravi scMio avvenuti in un vil-laggio vicino ad Hilvan, nella Turchia Sud orientale. Qui una ventina di uomini armati hamio attaccato a colpi di mitra la gente del villaggio, uccidendo 4 persone e ferendone sette. Tra i feriti un deputato del Partito della Giustizia (il partito rea-zionario di Demirel). Secondo le autorità gli incidenti sarebbero stati causati da contrasti tribali. 

USA 

n governatore della Califor-nia Edmund G. Brown si pre-senterà candidato alle elezioni presidenziali americane. Per ala-tarlo nell'impresa è stato forma-to un comitato incaricato di rac-cogliere i fondi necessari alla campagna elettorale. L'annun-cio è stato dato poche ore prima della partenza di Brown per Cit-tà del Messico, dove si incontre-rà con il presidente Lopez Por-tillo. Come sì sa la California, come molti altri Stati del Sud, prospera grazie ai milioni di chi-canos (americani di origine mes-sicana) ed al flusso di immigra-ti clandestini dal Messico che vengono impiegati in condizioni quasi schiavistiche nei lavori più duri e pericolosi. Difficilmente Brown potrà spuntarla. 
Ma vale la pena di ricordare che alcune settimane fa, doran-te le polemiche snl piano di As-sicurazione Nazionale contro le Malattie presentato dal senatore Kennedy, da molte parti ima eventuale candidatura di Brown era stata indicata come imo dei motivi che avrebbero potu-to costringere Kennedy a pre-s i t a r s i a sua volta alle elezioni. 

Egitto-Israele 

Aspre polemiche hanno susci-tato in Israele le dichiarazioni del ministro degli Esteri Dayan che ha accusato l'Egitto, per la prima volt^ dalla firma del trattato di pace, di aver viola-

to le clausole militari del pat-
to, sostenendo che gli egiziani 
utilizzano per fini militari l'ae-
roporto di E1 Arish nel Sinai che 
invece dovrebbe essere adibito 
a scopi puramente civili. Ma 
la dichiaraziMie di Dayan, fat-
ta proprio mentre il ministro 
della difesa egiziano Kamal Has-
san Ali è in visita ufficiale in 
Israele, non è piaciuta al go-
verno di Tel Aviv, che ha giu-
dicato le accuse all'Egitto ridi-
cole e controproducenti; il mi-
nistero della Difesa israeliano tla 
parte sua le ha definite * grosso-
lanamente esagerate » ed ha de-
finito « isterico j> il comporta-
mento di Dayan. 

Medio Oriente 

Stati Uniti, Kuwait ed Orga-nizzazione per la liberazione del-la Palestma hanno chiesto ed ot-tenuto che il Consiglio di sicu-rezza dell'ONU rimandi la di-scussione sui diritti dei palesti-n « i al 23 agosto. Questa notizia viene messa in relazione alle vo-ci di un possibile cambiamento di posizione degli USA nei con-fronti dei palestinesi, fino a ri-conoscerne il diritto aU'autode-terminaziraie; In cambio l'OLP accetterebbe la rìsoluzìMie 242 del Consiglio, approvata dopo la guerra del Kippur nel 1967. In-tanto da Londra giunge tma no-tizia preoccupante: la società assicuratrice « Lloyd's » ha di-chiarato 11 Golfo Persico zona di guerra e si prepara ad an-nullare tutte le polizze di assicu-razione sulle merci in transito per quella zona. 
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La vicenda Alfa-Romeo 

Il consiglio di fabbrica 
risponde alle 
speculazioni dell'azienda 

Milano, 31 — Decisamente 
non per tutti le ferie sono un 
periodo di riposo. O almeno 
così accade a tutti gli «alti 
comandi », messi in allarme 
dalle dichiarazioni che nei gior-
ni scorsi ha rilasciato il pre-
sidente deE'IRI "Pietro Sette, 
sulla ipotesi adombrata di una 
messa all'asta dell'Alfa Romeo 
o di alcune parti di essa. Alti 
comandi dunque (« sindacato, la 
Fiat, i partiti) e insieme a 
questi il consiglio di fabbrica 
dell'azienda che questa matti-
na, per rispondere e difendersi 
dalle accuse che diversi quo-
tidiani, di varia coloritura poli-
tica, conducono contro tutto 
il sistema delle Partecipazioni 
Statali e in particolare contro 
la politica del sindacato, ha 
tenuto una conferenza stampa 
presso l'umanitaria, sede del-
l'FLM provinciale di Mileino. 

E' stato Cazzaniga, delegato 
di fabbrica, a prendere per 
primo la parola: «Non è la 
prima volta — ha detto — che 
ci troviamo di fronte a simili 
voci di svendita o di smantel-
lamento. E ciò che ci preme 
denunciare innanzitutto è il me-

todo con cui vengono diffuse. 
E' un diritto di Sette farsi in-
tervistare da chiunque, ma di 
fronte a simili dichiarazioni la 
discussione deve confrontarsi 
con tutti i soggetti interessati 
e svolgersi nelle sedi natura-
li: il sindacato, il parlamento 
e i partiti politici ». « Tuttavia 
— ha proseguito — senza tra-
lasciare le questioni formali, 
di correttezza, ci preme en-
trare nel merito delle sue af-
fermazioni. Ed allora va conte-
stata la tesi secondo cui l'Alfa 
Romeo non sarebbe più risa-
nabile ». Dati alla mano so-
no stati illustrati i risultati 
raggiunti, sia per quanto ri-
guarda l'aumento della produt-
tività, sia per ciò che riguarda 
l'aumento delle vendite. 

E questo a conferma — secon-
do il CDF — delia correttezza 
delle analisi sulle principali 
cause dei ma'li dell'azienda in-
dividuati fin dal congresso dei 
lavoratori dell'Alfa Romeo (24 -
25 ottobre 1977) e citati nel vo-
lantino diffiiso alia stampa: il 
sotto utilizzo degli impianti, le 
scelte produttive non coordinate 
al mercato e l'esistenza di di-

UN OPERAIO MORTO E UN ALTRO 
FERITO. IL LAVORO PADRONALE 

UCCIDE ANCORA 
Ancora dne gravissimi incidenti sul lavoro: a Ventimiglia 

(Genova), un operaio « frontaliere » è morto questa mattina 
nell'ospedale della città dove era stato ricoverato ieri sera in 
seguito a gravissime ferite riportate mentre stava lavorando 
in un cantiere edile. Agostino Cordi di 51 anni è stato schiac-
ciato dal movimento di una pesante gru, sotto la quale era co-
stretto spesso a passare per lavoro. L'incidente è avvenuto a 
Caravan un paese della Costa Azzurra. 

Un altro lavoratore, Giuseppe Renzi di anni è rimasto 
ferito dallo scoppio di s scorie esplosive « nella fabbrica dì 
munizioni « Martignoni » a Molassana, una frazione periferica 
genovese. Il Renzi ha riportato ferite al torace e al viso, con 
prognosi riservata sulla vista. L'incidente è avvenuto per 
« l'abitudine » dell'azienda di mettere in un semplice conteni-
tore di plastica le cartucce Imperfette. 

reziom con compiti sovrapposti 
scarsamente funzionali. E al-
lora viene da pensare che in 
attesa degli sviluppi delia _crisi 
energetica e delle pesanti ri-
percussioni che avrà per il m»'-
cato automobilistico c'è chi ha 
voluto mettere 'le mani avanti, 
da un iato per scaricare le pro-
prie responsabilità, dall'ailtro 
nel tentativo di perseguire la 
riduzione dell'industria pubblica 
a mero strumento di quella pri-
vata. Aggiunge infatti ancora il 
CdF che la proposta ventilata di 
trovare partners commerciali 
(una volta scartata l'ipòtesi di 
fare dell'Alfa Romeo una fabbri-
ca di sole macchine di lusso con 
le conseguenze che avrebbe sul 
piano occupazionale) non incon-
tra resistenze a priori. Salvo ri-
petere casi come quello della 
Sofim (accordo Alfa-Fiat per la 
produzione di motori diesel) do-
ve la partecipazione Alfa, in un 
primo momento (quello degli in-
vestimenti) fu del 33 per cento, 
per diventare il 3 per cento a 
produzione ormai consolidata. 
Insomma un vero regalo ad 
Agnelli. E preoccupazione non 
minore raccoglie infine l'ipotesi 
di partners stranieri in partico-
lare giapponesi, che avrebbero 
a quel punto la possibilità di 
sfruttare il proprio peso decisio-
nale per penetrare il mercato 
automobilistico, come è successo 
per le moto. Conclude quindi il 
consiglio di fabbrica che, ferma 
restando la volontà di non mo-
dificare il pacchetto azionario, 
se non per accordi parziali che 
favoriscano la produzione in sca-
la (senza alcuna svendita ad in-
dustrie straniere o privati italia-
ni come la Fiat (che in tal caso 
godrebbe di un vero e proprio 
monopolio) vanno riconfermate 
alcune scelte: la produzione "qua 
Utativa" per gli stabilimenti del 
Nord, con un maggiore impegno 
del settore promozione-vendite, 
e un pili corretto rapporto qua-
lità-quantità per il Sud e la pro-
duzione di medie cilindrate. 

Paralizza Napoli da 3 mesi 
lo sciopero degli autoferrotranvieri 

Napoli, 31. — Lunghe file di 
gente che aspetta un taxi libe-
ro, metropolitana e circumvesu-
viana prese letteralmente d'as-
salto, molta gente che preferi-
sce andare a piedi e — natural-
mente — il trionfo degli « abu-
sivi », che raddoppiano i prezzi 
del passaggio sui loro pulmini. 

Questa è un po' la situazione 
a Napoli in questi giorni per lo 
sciopero, che ormai dura da ol-
tre tre mesi, di almeno il 90 per 
cento dei guidatori e fattorini 
dell'Atan, l'azienda di traspor-
to' pubblico municipalizzata. 

Lo sciopero è guidato dal sin 
dacato della Cisal e da quello 
fascista della Cisnal, da anni 
radicati nel settore autoferro-
tranviario anche grazie a gros-
si errori commessi dal sindaca 
to unitario. 

Cosa chiedono gli autoferro-
tranvieri? In sostanza i! calcolo 
delle ore straordinarie (che sono 
notevoli, dato il pesante disser-
vizio della struttura pubblica) 
non pili su base mensile, ma an-
nuale, cosa che dovrebbe per 
mettere il trasferimento di una 
consistente quota di queste sul-
la paga base, con evidenti be-
nefici su tutte le altre voci sa-
lariali, (pensione, malattia, e fe-
rie comprese). 

L'amministrazione di Napoli 
ha fatto sapere che, oltre ad es-
sere contraria ad uno sciopero 
di natura < corporativa » (i sa-
lari di questi lavoratori non so-
no certo bassi), non sarebbe 
nemmeno possìbile accogliere 
una richiesta per la quale si 
dovrebbe fare una nuova legge. 

Lo sciopero sarebbe, insonnma, 
senza sbocchi. 

Ma Cisal e Cisnal non hjmno 
desistito e continuano lo sciope-
ro, malgrado evidenti segni di 
esasperazione da parte della 
stessa popolazione. Il tutto ag 
gravato dall'istituzione di po-
chi pulmans privati noleggiati 
dal comune, i quali in cambio 
di una corsa: affollatissima e 
al limite del collasso nervoso, 
pretendono il triplo del prezzo 
del normale biglietto: 300 lire. 

Anche stamattina il sindaca-
to autonomo ha indetto un altro 
sciopero dalle 6 a mezzanotte. 
Per oggi è previsto neUa sede 
dell'Atan. un incontro al quale 
parteciperanno, oltre ai sinda-
cati autonomi, rappresentanti 
del comune e Cgil-Cisl e Uil. 

Taranto vecchia si ribella 
alla tecnica 
deironìicidio legalizzato 
La polizia spara ad un posto di blocco e 
ferisce un giovane 

Taranto, domenica 29 — Do-
po il ponte girevole all'imboc-
catura con via Vasto staziona 
una volante deUa polizia. Due 
giovani proletari, Luigi Russo 
e Antonio Perrelli, passano a 
bordo di un motorino davanti al 
posto di blocco. Le guardie in-
timano l'alt, i due giovani non 
si fermano, questo è sufficien-
te ad autorizzare la polizia ad 
aprire il fuoco. Dalla volante si 
spara ad altezza d'uomo, le 
numerose persone presenti sul 
posto sentono fischiare le pal-
lottole sulle loro teste e terro-
rizzate si buttano per terra. A 
scaricare la sua pistola in di-
rezione dei due è l'agente Co-
simo Simonetti, già noto ai com-
pagni per essersi distinto nelle 
brutali cariche poliziesche da-
vanti ai cancelli dell'Italsider. 
Un proiettile raggiunge ad una 
coscia Luigi Russo che in se-
guito verrà arrestato con Anto-
nio Perrelli nel corso di una 
retata nei vicoli di Taranto Vec-
chia. Le imputazioni addebita-
te ai due ,tanto gravi quanto 
provocatorie, vanno dal tentato 
omicidio alla rapina impropria, 
in quanto li si accusa di avere 
cercato di investire ì poliziotti 

e di essersi resi responsabili di 
uno scippo. 

Fin qui la cronaca di un ten-
tativo di fucilazione secondo un 
cliché ormai collaudato da tem-
po dalle forze dell'ordine. Ma 
questa volta la polizia ha dovu-
to fare i conti con la popolazio-
ne di Taranto vecchia, che su-
perato il primo momento di 
smarrimento, ha circondato la 
volante e gli sparatori gridan-
do: « polizia assassina ». Man 
mano che si strillavano slogans 
contro il terrorismo poliziesco, 
altri proletari domandavano co-
sa fosse successo e subito do-
po si univano agli altri nella 
protesta. E proprio quando si 
stava rovesciando la «volante» 
e impedendo ai poliziotti di far 
sparire i bossoli è sopraggiun-
to un reparto della «celere» 
che ha caricato e disperso i ma-
nifestanti. Ma la rabbia e l'in-
dignazione non si può disperde-
re. I compagni e i proletari fi 
Taranto hanno richiesto l'incri-
minazione di Signoretti e della 
sua pattuglia per tentata stra-
ge e le dimissioni del Prefetto e 
del Questore di cui sono note da 
tempio le connivenze con i fa-
scisti. 

Torino: arrestati 4 
neofascisti. 
Tentata evasione dal 
carcere delle "Nuove" 

TORINO — 31 - Quattro neofascisti del MSI sono stati ^ 
restati mentre si esercitavano con le armi sulle Montagne di ^ 
ves, nel cuneese. Dovranno rispondere di detenzione, porto a ^ 
sivo d'arma da guerra e ricettazione di materiale militare. 1 
neofascisti sono i fratelli Leopoldo e Giacomo Di Qaria, di 
e 24 anni, abitanti a Carignano: Lorenzo Abate Diga di 18 an-
ni, residente a Vinove. Con loro si trovano anche un minore^ 
C. G., anch'egli di Vinovo, che è stato tradotto nel carcere n»' 
norile di Torino, ed un operaio di 34 anni, residente a Carigna^' 
denunciato, che si era allontanato dal campo la sera prima aeU 
rivo dei C.C. ^ ^ 

Erano in possesso di pistole, munizioni e pugnali, ed ^ 
stava sempre di sentinella alle tende, mentre gli altri m ^^ 
mimetica andavano al allenarsi, «per distruggere la democrazia 
come avrebbero dichiarato in seguito. 

TORINO, 31 — Verso le 10 di oggi si è verificato un tentativo 
di evasione dalle Carceri « Nuove » di Torino. Tre detenuti, 
profittando del cambio deUa sentineUa, hanno tentato . 
da una porta secondaria. Fallito però il tentativo, hanno bi ^^^ 
to due guardie carcerarie, tenendole come ostaggio, e ^̂  
quindi rinchiusi in una stanza del carcere. Poco dopo sono c 
i3 direttore Surace, il G.I. Poggi ed il cappeUano del c a r c e r e . ^ 
dre Ruggero, che dopo oltre mezz'ora di trattative sono riu 
a convincere i 3 a rilasciare gli ostaggi ed arrendersi-

Messina - A 32 anni di distanza 
pagano le spese del tribunale fascista 
Messina, 31 — A distanza di 32 anni l'amministrazione 

ria ha chiesto ed ottenuto il pagamento delle spese per un ^ 
cesso di cui fu vittima, dinanzi al tribunale speciale fasci 
deputato comunista Francesco Lo Sardo. jn-

Nei giorni scorsi gli eredi di Lo Sardo hanno r i c e v u t o ^ ^ 
giunzione di pagamento per spese processuali di 49 "" .^tta ^ 
polemicamente, si sono affrettati a versarli all'erario. Ora u.» ^^ 
vicenda è oggetto di una serie di iniziative, prima fra tu ^ ^ ^ 
mozione presentata in consiglio comunale dal gruppo com ^^^ 
nella quale si chiede di condannare l'insensibilità politica j^j^-a 
ti hanno permesso che un procedimento voluto dalla ^ ^ 
fascista contro un esponente democratico potesse avere ^ ^ 
guito a tanti anni di distanza. L o Sardo fu i l p r i m o pariam 
siciliano del PCI ad entrare in Maitecitorio nel 1924. 
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Marisa Pollanl dell'MLD spiega le diffe-
renze fra la proposta contro la violenza 
sessuale fatta dal suo gruppo e quella 
presentata dal PCI nei giorni scorsi 

Un codice 
da rivedere 
al femminile 

se-

Ai Parlamento a PCI ha ri-presentato un disegno di legge che definisce « per la libertà sessuale ». Quali differenze con la vostra proposta? 
Intanto trovo contraddittorio il 

disegno di legge PCI fino nella 
sua definizione: « libertà sessua-
le », ma per chi? 

Nell'intervista ad LC di qual-
che giorno fa . Angela Bottari sui 
reato di incesto che l'MLD vor-
rebbe abrogare e ricondurre al 
reato di violenza sessuale dice: 
«In questo caso sparirebbe il 
reato proprio d'incesto e vorreb-
be dire che se avvenisse senza 
violenza non sarebbe più rea-
to... ». Dimentica che il codice 
Rocco punisce i «delitti contro 
la morale familiare » se ne deri-
va pubblico scandalo. Con que-
sta preoccupazione rivela un mo-
ralismo che contrasta con la di-
citura di « libertà sessuale ». Ri-
fiuta poi la possibilità di punire 
il marito qualora si imponga con 
la violenza dicendo: «Come si 
fa a legiferare... non vorrei che 
lo stato entrasse cosi pesante-
mente nella mia vita privata...». 
Le leggi attuali e il costume so-
ciale affermano la libertà ses-
suale, ma solo per lo stupra-
tore. 

Quale è la differenza sostan-ziale fra I due progetti? 
L'innovazione contenuta nella 

nostra proposta è che il reato 
esiste solo se non c 'è stato con-
senso da parte della donna. An-
che se a violare la sua volontà 
fosse il marito o altro parente, 
proprio per affermare la liber-
tà di disporre del proprio corpo 
toa questo forse è passato nel 
PCI solo come slogan). 

Ma cosa vi aspettate dalle istituzioni? 
Per difenderci da questo sta-

to di cose abbiamo bisogno ai 
leggi che ci riconoscano come 
aventi quella dignità di soggetti 
che il codice attuale ci nega. 
J^on vogliamo più leggere che 
*la dwina sequestrata deve es-
^ r e ricondotta dal colpevole al-
a casa donde la tolse, o a quei-

« della famiglia di lei, o collo-
candola in un altro luogo sicuro 
3 disposizione della famiglia 
«essa ». Dove la donna viene vi-
ta non come individuo ma in 

'unzione della famiglia, secon-
do una -norma tutelare che non 
^ altro che sancire la disparità, 
^ a n d o la Bottari dice che si 
«ève «aspettare che la società 
" consenU di espletare questa 
"Uova coscienza », rivela una 
^ P l i c i t à con iJ patriarcato e 
« s u e regole ed un pro'fondo di-

per la nostra dignità di 

Nella proposta MLD è previ-« a la procedibilità d'ufficio per re violenze contrariamente a co-™e e attualmente, infatti c'è bi-«ogno deUa querela per andare 

in tribonale. Questo ha suscita-
to reazioni diverse... 

Siamo convinte che la violen-
za sessuale va punita anche in 
mancanza di querela, come per 
tutti gli altri delitti. Se la don-
na ha paura di ritorsioni o mi-
naccie, o semplicemente decide 
di non « mettere in piazza » il 
fat to da lei subito, decide di non 
sporgere denuncia, rendendosi 
con questo complice dei violen-
tatori. In tale comportamento 
prevale l'ideologia in base alla 
quale la sua reputazione viene 
comunque compromessa. Se non 
è sposata varrà meno come mer-
ce da contrattare. Se sposata 
risulta un'offesa alla proprietà 
del marito. 

'La società ritiene che la don-
na abbia più interesse a na-
scondere quello che la morale 
corrente considera una vergo-
gna. Induce la donna a priva-
tizzare i delitti sessuali e que-
sto comporta l'impunità dei 
colpevoli che acquistano la cer-
tezza che Io stato premia i pre-
potenti, i sopraffattori. 

'Perché si finisca di risolve-
re tutto « in famiglia » e per 
ribadire d ie il personale è po-
Mtrco, chiediamo poi che i] pro-
cesso sia fat io a p<Hte aperte, 
come tutti gli altri (a meno 
che ncn sia la donna a richie-
dere le porte chiuse). Questo 
per sottolineare che è la so-
cietà che consente tutto ciò che 
deve vergognarsi. 

T r o f ^ volte abbiamo visto 
la donna trasformata da accu-
satrice in imputata e sottopo-
sta ai più umilianti ed oltrag-
giosi interrogatori che nuUa ave-
vano a che fare con l'accerta-
mento della verità, ma col so-
lo fine di annientare chi aveva 
sfidato il potere maschile, ren-
dendo pubblici fatti che dove-
vano essere vissuti in privato 
con vergogna 

Anche per questo chiediamo 
che le indagini si rivolgano so-
lo a sc<^rire se c'era il con-
senso della donna. Ed è in ve-
ste d'accusa a questa società 
che vogliamo esista la possibili-
tà di essere presenti in aula, 
tutti i gruppi che hanno come 
scopo la Kberazicne sessuale, 
nel tentativo di difendere la di-
gnità della donna. 

Alcuni avvocati difendono gli stupratori dicendo che la don-na è puttana, altri dando la colpa alla società, come vede-te il problema deUa difesa? 
Nessuno vuole togliere il di-

ritto alla difesa, ma finora non 
ci si è preoccupati di come ve-
tiiva spaventata la donna du-
rante il processo. Se gli stu-
pratori sono persone da difen-
dere. la donna non deve essere 
considerata un oggetto sessua-
le ad uso e consumo di avvo-
cati. magistrati più o meno rea-
zionari. 

HOOGOIK 

Violenta la figlia 
e scoperto 

sfascia la casa 
C a c a r i — A Dolianova, un paese a una ventina di 

ctiilooietri da Cagliari, un uomo di 40 anr>i è stato arre-
stato perché c o ^ v o i e di avere ripetutamente violsnfcato la 
figlia di 15 anni. La -ragazza ha raccontato tiitto alla madre 
che si è recata al commissariato per denunciare l'uomo. 
Fernando FoUese che ora si trova nel carcere del « Buon-
cammino» con l'acciisa di atti di libidine violenta, violenza 
carnale e maltrattamenti. Prima di esEtre arrestato l'uo-
mo si era reso irreperibile, ritornando per due volte di 
nascosto in casa dove è stato arrestato. Durante la prima 
< visita » ha distrutto mobili e sn^peilettiH. 

• » » 
Taranto — La notte f r a il 22 ed il 23 luglio, Cosimo 

Fanelli, 24 anni, pregiudicato per reati contro il patrimo-
nio, soprannominato « micio-micio » nell'ambiente della ma-
lavita locale, rapì dalla sua abitazione e violentò una ragaz-
za di 17 anni, minorata psichica, abbandonandola poi nuda e 
ferita. I genitori la ritrovarono solo il giorno dopo. In ospe-
dale fu giudicata guaribile in una settimana. La giovane, 
che non sa parlare, ha faticato nel dare indicazioni utili 
all 'arresto dal violentatore. 

Costui, che frequentava la famiglia della giovane ha 
attirato i sospetti per vistosi graff i aBa faccia. Quando poi 
ha riconosciuto come suo un oggetto di uso personale travato 
accanto £Llla ragazza, è stato arrestato. 

Sotto-seg reta ria to 
alla condizione femminile 

da molte parti 
piovono i no 

L'araiuncio della riproposizio-
ne di un sottosegretariato alla 
condizione femminile nel nuovo 
governo ha causato reazioni po-
lemiche da parte delle parla-
mentari dei PCI, PSI, PRI, 
PDUP, P R e delle indipendenti di sinistra; anche l'UDI ha 
mandato una lettera al presi-
dente del consiglio incaricato, 
Filippo Maria Pandolfl, in cui 
ricorda i movimenti femminili 
consultati all 'atto deUa costi-
tuzione del governo avevano ri-
chiesto un organisn» che fa-
cesse da tramite tra ie diverse 
realtà del movimento nel paese 

e il governo. 
Inoltre l'UDI da un giudi-

zio negativo anche suUa scel-
ta della persona, Ines Boffar-
di, che « si è sempre schiera 
ta su posizic»i maschiliste» ed 
antagoniste al movimento. 

Anche in Francia, dove la 
condizione femminile è stata ri-
tenuta degna di im mkiistero, 
aggiunge la lettera, confinare 
questo « problema » si è rivelata 
una fx)litica fallimentare. 

Auguroni a Giulia e Vittorio di Portici per la nascita defla loro bambina. A N TO N IO 

La sen. Carla Rava-
ioli della sinistra in-
dipendente propone 
la modifica dell'art. 
37 della Costituzione 

Parificate 
per legge 

Continua a ritmo pressoché 
giomalie«>, ia presentazione di 
disegni di legge vecchi e nuo-
vi o di parziali aggiornamenti 
di articoli che riguardano le 
donne. Una è stata presen 
tata dalla sen Carla Ravaioli, 
della sinistra indipendente, che 
ha proposto la modifica del 
primo comma dell 'art. 37 della 
Costituzione, perché « grave-
mente limitativo » della parità 
dei diritti della donna lavo-
ratrice e, pertanto, in contrad-
dizione sia con l 'art. 3, che 
sancisce l'eguaglianza di tutti 
i cittadini, senza distinzioni di 
sesso, sia con la legge sulla 
parità, recentemente approva-
ta. In questo comma dell 'art. 
37, invece, è ritenuta «essen-
ziale» per la donna la fun-
zione familiare. Ekiucare, cre-
scere i figli, occuparsi dell'an-
damento domestico continuano 
a pesare solo sulle donne, la 
cui condizione lavorativa e so-
ciale rimane ancora subordi-
nata — dice la Ravaioli — 
perpetuando la situazione del 
doppio lavoro. Naturalmente, 
una modifica in questo senso, 
non deve andare ad intaccare 
la « protezione » della lavora-
trice madre e del bambino. 
Sono questi alcuni dei presup-
posti, come ricorda la stessa 
Ravaioli, portati avanti, fin 
dai suoi inizi, dal movimento 
delle donne, che ha sempre 
chièsto un'effettiva parità, con-
seguente ad una maggiore re-
sponsabilizzazione maschile nei 
confronti dell'educazione dei 
figli, coadiuvata dalla creazio-
ne di fondamentali servizi so-
ciali. 

Recentemente, oltre alla 
spinta del movimento delle don-
ne, le campagne elettorali sem-
pre più ravvicinate, hanno fa-
vorito una maggior « atten-
zione » ai problemi delle don-
ne. Se da una parte questi 
cambiamenti del codice sono 
positivi, dall 'altra la corsa alle 
leggi sulla « condizione fem-
niinile ». questa semiparifica-
zione legale, lascia aperti non 
solo tutti i problemi del nostro 
rapporto con le istituzioni ed 
i partiti e di come vengono 
cambiati i nostri contenuti, ma 
anche di come sia possibile 
trasformare la nostra realtà. 

In Sud Corea 
contro il «turismo 

del sesso» 
N e ^ ultimi mesi in Sud Cò-

rèa le donne hanno organizza-
to un sindacato femmkiìle e de-
gli sooperi neaie fabbriche tss-
sili per protestare contro le di-
scrim-kianti «widizioni di lavo-
ro. DiH-ante questi scioperi un 
gri^ipo di donns sono state 
malmenate e coperte di escre-
menti e vari arresti -sono sta-
ti effettuati usando uria legge 
di discrhninaziorK anticomunista 
che serve per bloccare qual-
siasi protesta. Nel Sud Corea 
si è inoltre sviluR>ato fin dal 
1973 un for te movimento di don-
ne contro il «turismo del ses-
so > dei giapponesi, che «i avoi-
ge incoraggiato dal (regime di 
Pak 



THEY DONT LIKE YOUR BE SO FREE 

M. ha 19 anni, vive eoo la s<H%na 
e con il marito della sorella, ha perso 
entrambi i genitori quasi due anni fa. 
E' apprendista in ona piccala fabbri-
ca, come operaio. 

I. ha 18 anni, vive con la madre e 
un fratello. Anche lui lavora In una 
piccola fabbrica, come operaio 

Anche G. è operaio, abita eoa i ge-
nitori e dne fratelli piò piccoli. Vi-
vono tutti e tre a Quarta Oggiaro, 
forse il primo dei ghetti-dormitori co-
struiti nella cintura milanese, un quar-
tiere disumano: una colata di cemento 
e violenza sociale che uccide la fan-
tasia e i pochi colori che sono am-
messi sotto il cielo della Milana indu-
striale ed industriosa. 

Prima di incominciare a parlare M. 
mi ha chiesto se avevo un panino. 

« Sai — mi ha detto — quando esco 
dal lavoro Io stomaco mi brucia e 
ci devo infilare qualcosa.» tutti que-
gli acidi 1. 

Uno dei pochi posti dove possano 
andare dopo il lavoro per incontrarsi 
con altri come loro è il Parco Sem-
pione, loro lo chiamano Central Park. 
Ma la Milano operaia, la Milano de-
mocratica ed antifascita mal tollera 
le aggregazioni che sfuggono agli ste-
reotipi, e cosi sono arrivati i cellulari 
della PS, i manganelli, la violenza in-
discriminata. « Vogliamo ripulire il 
parco da questo cancro sociale a ha 
dichiarato il questore della zona Sem-
pione. 

Buon lavoro, sbirro! Che ta possa in-
contrarci, in una retata, 1 tuoi figli 
perché • the times they are a-chan-
gin' ». 

A cura di Gilda Arcuri & Roberto Delera 

...io dico, lascia eh 

•jf fi-

, {1 

ì li 

li parco: beccano solo 
I poveracci 

M. — n parco è sputtanato perché 
ci sono i bucomani, la gente «per be-
ne» si lamenta e allora chi ci va di 
mezzo siamo noi, vedono le siringhe 
per terra e pensano che tutti si bu-
chino... 

G. — Un nostro amico è stato preso 
durante la retata, solo perché era li, 
l'han portato sul cellulare e Fhan fatto 
spogliare, non aveva niente addosso; 
ci sono rima.sti male e gli hanno detto: 
« Non farti più trovare qui altrimenti 
ti diamo !a diffida! ». La diffida solo 
perché vai al Parco! 

I. — Adesso al Parco ci va poca 
gente, sai è diventato rischioso... 

M. — Speriamo che ora la storia si 
tranquillizzi, perché è un posto bello. 
N(hi è che ce ne sono tanti a Milano di po-
sti cosi; il fatto è che ci sono tante mam-
me che ci vanno coi bambini... però 
io non capisco, gli sconvolti' stanno 
per i cazzi loro, non cagano il cazzo a 
nessuno... 

I. — No, è che se vanno dietro il bar 
Bianco ci trovano un sacco di sirin 
ghe... i bambini ci giocano, e loro si 
spaventano... 

M. — Comunque i caramba sono dei 
bastardi, non fai male a nessuno e ti 
trattano come un delinquente, i delin-
quenti invece sono loro, sono loro che 
menano. A uno l'hanno preso e mena-
to, poi quando si sono accorti che non 
c'entrava niente con lo spaccio di eroi-
na, l'hanno buttato in mezzo alla strada 

G. — E' vero, loro non vanno a cer-
care i mafiosi, i pezzi grossi... bec-
cano solo i poveracci... quest'inverno a 
Quarto Oggiaro girava una squadra spe-
ciale, non potevi fare un cazzo... non 
potevi neanche stare davanti a Italo 
(un bar di Quarto Oggiaro. n.d.r.)... 
c'era un blocco stradale verso Affori, 
uno verso Roserio, uno verso Milano... 
sembrava. un campo dì concentramento 
non potevi uscire, e volevano beccare 
solo quelli che spacciano per bucarsi... 
i mafiosi quelli li lasciano- in pace. 

Una lotta, il vivaio: 
Quarto Oggiaro Story 

G. — A Quarto Oggiaro c'è un vi-
vaio che ha più di 25.000 piante, è 
bellissimo, e i! Comune ci vuole met-
tere le mani sopra, A Quarto quando 
scende la sera non sai dove andare 
e allora vai lì, te ne vai in fondo e 
.sembra di stare nella foresta. Se chiu-
dono il vivaio puoi andare in giro con 
la maschem antigas. Siao» andab' al-

lora al Consiglio di Zona, abbiamo 
fatto assemblee, una petizione e siamo 
riusciti a bloccare i lavori, hanno ti-
rato via solo il 20% di piante. 

A questa storia c'è venuta un ca-
sino di gente, compagni, sconvolti, sia-
mo andati lì e non volevano farci par-
lare... ma ci siamo fatti sentire 1 
stesso, mi sembra anche giusto! 

Quelli che stavano lavorando erano 
una cooperativa di 28 giovani, ab-
biamo parlato con loro e ioro hanno 
capito. Alla mattina andavamo davanti 
ai cancelli e chi toccava un filo di 
erba giù botte! Devono solo fare lavo-
ro di manutenzione e basta, non bi-
sogna toccare neanche una pianta... mi 
sembra anche giusto! 

Il vivaio è sempre esistito, è una 
cosa di tutta la gente che lo usa sia 
di giorno sia di sera; si sta bene. 
Prima volevano farci degli apparta-
menti, poi hanno detto che ci avreb-
tero fatto un parco giochi, ma non ci 
fidiamo... 

Pensare alle cose h^lle che ci sono 
e le devono distruggere! C'è tanto di 
quel posto... anche a Quarto, dietro le 
piscine, lì ci vanno i camions a sca-
ricare, ci fanno le montagne di schi-
fezze... non ci puoi passare neanche 
in moto dalla puzza... ecco è uno 
.schifo e il Comune non si degna di 
pulire, io dico lascia che l'erba venga 
su, cazzo. Deve vivere anche quella, 
mi sembra anche giusto... qui se ci 
tirano via tutto andiamo a lavorare con 
le tute e le maschere! E loro vanno a 
toccare anche il vivaio. Se ci avessero 
fatto gli appartamenti noi l'avevamo 
detto, « andiamo lì tiriamo giù tutto, 
non c 'è niente da fare! » 

L'eroina: 
che cosa gii puoi dire? 

M. — Ieri sera uno che conosco si 
doveva fare, stava male e nessuno lo 
aiutava, allora io ero lì e vedevo che 
stava male e gli ho dato dei soldi-
questo qui si sta rovinando veramente, 
ha 17 anni e si tira (si fa, n.d.r.) da un 
anno e la gente lo sfugge. 

G. — Adesso dove siamo noi è diven-
tato uno schifo, non ti puoi fidare di 
nessuno, oramai c'è molta gente che 
si tira a Quarto, li ha punti tutti 
quanti la zanzara, sono tutti lì con la 
spada in mano e tu non ci puoi fare 
niente. Non vorrei trovarmi ai posto 
di G. (uno che si buca, n.d.r.), cac-
ciato via da tutti, è veramente brutto, 
non ti puoi mantenere. Gli ho prestato 
anch'io del grano, cinque carte, lui 
era con una sua amica, aveva fretta 
di farei e gli è caduto tutto il cucchiai 

no con la roba e poi stava molto male. 
Che cosa gli puoi dire? 

L — Io conoscevo uno che prima fu-
mava come noi, ha cominciato per ve-
dere come era l'andazzo e poi c'è ri-
masto di brutto... lui prima andava 
con un sacco di ragazze ora è sempre 
in giro da solo. L'ero se fosse buona 
dicono che non fa un cazzo, solo che 
poi la tagliano con la stricnina... 

M. — Non è che i rapporti tra quelli 
che fumano e quelli che si tirano sono 
cattivi, ma neanche buoni, cioè se li 
conosci e stanno male non puoi fotter 
tene ma non li puoi neanche aiutare, 
sì, gli dai magari dei soldi ogra tanto 
quando stanno male, ma loro parlano 
solo dì quello... è una storia che a noi 
non interessa, non ci piace finire cosi, 
e poi loro fanno sempre cazzate, e 
arriva la madama... non è colpa loro, 
non se ne rendono conto, mm si ren-
dono conto di niente, ma poi ci vai di 
mezzo tu... per la gente fumo « i eroina 
è la stessa cosa... invece uno è vita 
l'altra è morte... 

La politica, i circoli, 
I comunisti: 

vota qui, vota lì... 

M. — Siamo andati un po' al Circcrfo 
Giovanile di Quarto in via Mambretti. 
però c'era un po' di sputtanamento, 
cioè invece di fare politica si fanno gli 
acidi e s«itono musica, poi è gente 
che non ti caga, magari tu vuoi fare 
delle cose... politica è la società di 
oggi, politica è anche quello che man-
gi, il tuo vestire... non so se è politica 
stare al parco a fumare... 

I. — Sì, è politica; perché tu vivi 
nel modo che vuoi vivere, cioè è una 
legge che ti dai tu... 

G. — E' la tua politica, mica quella 
che ti impongono gli altri... non so, 
accendi il televisore: vota qui, vota 
li, come se uno non ha il cervello. 
Devi stare ad ascoltare Hzio, Caio, 
Pallino, quando uno ha il cervello lo 
fa funzionare... non deve essere il pri-
mo pirla a dirmi tu vota per questo 
qua, io voto per quello che mi piace. 

M. — Io ho votato NSU. molta gente 
a Quarto ha votato NSU... 

G. — Marcello, quando c'erano le 
votazioni, si sbatteva... per una set-
timana non s'è visto più. Lui si sbatte 
per la politica, secondo me si sbatte 
troppo. 

I. — Cioè non è che si sbatte, 1 
fuma e tutto e fa politica e quella è 
la sua vita, io vuole luL.. 

G. — Va be', ma perd si sbatte trop-
po... 

peri 
I. — Ma perché te non ti sbatti 

lui per la politica, non ti va, 
è regolare e va bene cosL 

M. — I gruj^ i a Quarto ci sono 
c 'è ancora il MLS. hanno fatto 
cose, è servito per un periodo, 
mica tanto, non è che hanno 
molto... 

I. — Il fatto è che sono in pochi, 
che siamo in pochi, cioè la gente < 
n(H che un po' si sbatte è tanta, 
rispetto agli altri siamo pochi. 

M. — Io andavo aUe manifi 
mi ricordo bene quella per Vara® 
vo i brividi ed ero incazzato come • 
bestia... poi c 'è gente che ti caga 
tanto quando tu vuoi fare il ntili'' 
poi dopo... è gente di merda, 
ti saluta... 

L - - Sì, poi c'è gente falsa, (E« 
essere in un modo che poi non a 
ditta c'è uno che dice di essere " 
nista, però vuole sempre comamUf-
alla domenica porta il figlio 
e dice: « Io voto cimunista »..• 

M. — Non vuol dire un cazzo. ® 
può andare in chiesa ed essere w®'-
nista... 

L — Sì, va be', però lui si atê  
soldi da parte e dice che se 
comunismo i suoi beni vengono 
cioè lui ha paura delle leggi che P*. 
reggiano le cose, e allora cosa voo 
fare comunista. Li in ditta tutti 
di essere amiunisti, però leccai» 
culo al padrone. 

Il lavoro: « Ma che cosi 
me ne frega 

dei tuo lavoro» p e â  
L I 

G. - lo faccio sacchetti di 
ca, sto su di una macchina <» ^^tì i to J : 
che fa colori e scritte sui f ' ^ ^ a r e a 
Però noa mi prende, capisi; 
fare un lavoro mio. Cioè al u®' ĵ B̂ ^ ^ 
vorare mi va, perché è ^ B p^j 
qualcosa, non c'è niente di ^tennien 
al limite se potevo non l a ^ y^taia <j,( 
meglio. Cioè fare qualcosina og^ p̂ ĝ ^̂  
è giusto, però un lavoro cte " ^ ^ a 
senza il principale che ti sta ^ ^ . © à 
addosso e non puoi nemmeno ^ ^ M. __ 
Il principale sul lavoro mi c h t ^ ^a: 
gato. 

M. — Perché c'hai l'o 
5. 

sco 
sta 

avevo ^ 
^ - Percne c n ^ ^.«.^^«thé 
G. ~ n principale è ' ^ ^ c o s i i e 

è sempre in ditta ancw jj . 
a male, ha l'ernia del disco e 

sempre Io stesso, gli si spezta^^a toe A 
scbienaì Me la mena di brutto: * KJ^ Wa, 
gin... il pizzetto... ». In ditta sorfi ^.pn, ^^^ 
anziani, tutti siciliani e calabi^ ^ ^ 
puoi dire niente, non capisce^ ^ ^ 
mizzeca, gente che lecca « ^ g ^ 
princioaìe e a me non mi 



Dove si parla det Parco 
e delle retate della poli-
lizia, dei problemi quo-
tidiani di tre «sconvol-
ti» di Quarto Oggiaro 

l'erba venga su... 
in pochi, 
a gatfe 
è tanta, 
«chi. 
nanifi 
- VaraHi 
ito come 
• ti caga 
I il mi 
!rda. 

falsa, d!« 
oi non è. 
essere c®» 
comandâ -

lio in 
a »... 
, cazzo. ® 
essere 

li si ^ 
. se viene • 

cosa v o ^ 
tutti 

. leccai» 

l e C0S2 

a ^ sàrfacato ora non c 'è 
rt » E P ^ ^ ^ «̂ ue anni che lavoro 

^ L f t T «««"are d colpo, 
fe.'^f'^f detto che dopo 

i '^hitto u perché mi sono 
da ^ d ? J f Io ho a ^ e perso un 

ìisci, nJ ^ «lei soldi dell'infortunio 
il fa-B 40% cosi ho preso solo 

^ n c l ^ V ^ " ^ ^ ^ ^ fatto la causa, 
male: ' J a e C ^ ' ^ j ® da) pretore non voleva 

ivoraf®,-iina din^ generalità, la mia è 
' PugnTrii^r"^^^® « padrone usa 
^ s c a r i c a ^ i ^ ' «leve venire 
sta ^ e à POCO m » io «avot» ed è 
no P ^ M che mi danno... 
chiama-fa; « p " capo l'altro giorno mi 

le dita?». Io 
cchitw-^rché nitro senza " 
1 b e r ^ c ^ , ^gl'ono che faccia i 

l O a a L t J ® f a c e v a n o male. 
«o «Jj'^^IXteto- ° M * grida lui. io gU ho 
P e ^ r f » * del ^ " e ne frega 

«riSe si è meào 
i sono non SI può dire niente di 

i s c ^ J ? ^ que^ fa schifo, e va bene, 
il «OlT,: più schifo sono quelli 
li va " a lavorare come te e si 

in 
guanti 
fretta, 
Guar-

io gli ho 

mettono sempre daJla parte del pa-
drone. Da me c 'è uno c t e ha 16 anni e 
si crede un uomo, è un apprendista 
di merda, il classico bastardo, quello a 
40 anni farà il capo e viene sempre 
da me e mi dice: «Tu sei un drogato, 
ti spinelli, la droga fa perdere la me-
moria » e vuole sempre litigare. Dice che 
farà il militare nei carabinieri e che 
verrà ad arrestarmi. Mi rompe sempre 
se io lavoro piano... 

La famiglia: «c A me mi sa 
tanto che il fumo 

ti annebbia la testa » 
G. — Si io vivo con i miei, però mi 

sono anche un po' scocciato, loro lo san-
no che io fumo, qualche volta me la me 
nano un fwchettino; « v«u troppo da Italo, 
fumi troppo». Però poi quando gli di-
co che sto attento e che fumo solo con 
i miei amici, loro non mi dicono più 
niente, capisci loro si jH-eoccupano, ma 
se non mi dicono niente loro non me la 
deve menare nessuno... io gli dò tutti 
i soldi, però non mi fanno mancare 
niente, quello di cui ho bisogno me lo 
prendo perché mi sembra giusto. 

I. — Io la sera quando mi sconvolgo 
vorrei stare fuori e passare bene la 
sconvoltura ed invece devo tornare a 
casa. Dico devo, perché mia madre non 
va a dormire finché non sono tornato. 
Anche se va a letto non riesce a dormi-
re. e cosi io devo tornare ad una certa 
ora perché sta anche male. E prima di 
rientrare davanti allo specchio dell'ascen-
sore mi rimetto a posto per non farle 
capire che ho fumato. Poi quando en-
tro magari mi metto a mangiare, o vado 
al bagno, faccio delle cose in modo che 
lei non mi veda bene in faccia. Lei non 
sa che fumo, a lei piacereblDe che io gi-
rassi con gente regolare- Una sera che 
ero rientrato tardi è stata sveglia fino 
a quando doveva andare a lavorare e mi 
parlava dei miei ritardi, del fatto che 
non le piace la gente che frequento... 

M. — Io al lavoro mi incaz2Kj semfM-e, 
ma cerco di stare calmo perché se no 
mi licenziano e io non voglio per mia 
sorella; lei si preoccupa sempre, però 
ogni tanto mi fa incazzare, l'altra sera 
mi ha detto: « A me mi sa tanto che il 
fumo t'annebbia la testa ». Poi si fa 
delle menate perché io vorrei andare a 
vivere per conto mio, ma mica posso 
stare tutta la vita con lei e suo marito... 
Se mi piglio una casa ci voglio andare 
con altri ma stando attenti che non di-
venti un casino, 3 4 persone al massimo. 

G. — In troppi è un casino, vedi Bep-
pe e Marietto sotto casa loro c'è sem-
pre un oordello di gente. 

Gli altri: loro pensano 
al sabato sera... 
ma le altre sere? 

M. — Io ho conosciuto un casino di 
ragazzi che sembrano regolari però in-
vece fumano tutti... 

I. —- Si, sono quelli che vanno in di-
scoteca, per loro fumare è diverso, fu-
meino per andare a ballare, non è che 
ballare sia sbagliato anzi... ma loro 
quando fumano non pensano cose serie, 
non gli cambia la vita... 

M. — K, anzi alcuni di loro quando 
fumano vanno in giro a rompere, a 
dare fastidio alla gente... Prima non me 
ne rendevo conto ma Quarto è un ghetto 
schifoso, pieno di cocainomani mafiosi, 
di prostituzione, di gente brutta... 

G. — Con quelli li, quelli delle discote 
che, di Fiorucci. non ci puoi ragionare, 
10 una volta stavo con loro, perché nel 
mio cortile c'erano solo loro, ma non ci 
parlavamo, non avevo niente da dirgli, 
capisci, eravamo estranei... A me il 
fumo piace perché ti fa conoscere un 
casino di gente, ti apre il cervello; quel 
E regolari cosa fanno? Anche se fuma-
no pensano a lavorare, alla famiglia, 
alla televisione, al sabato sera... E le 
altre sere?... Per nie non ce n'è... io 
voglio farmi la mia vita. 

I. — Io conosco uno che prima sta-
va con noi, poi ha cambiato casa e ades-
so sta con quelli che véinno in discote-
ca; però c(m lui si può parlare, infat-
ti mi raccontava che là c'è gente che 
non capisce niente: una volta è uscito 
con una ragazza che gli ha detto «Per-
ché non fai il culo? Muoviti come un 
ricchione! » lui non voleva... non gli 
sembrava giusto, se non lo sei perché 
devi fingere, e lei continuava « E ' di 
moda, dai fallo s. Capisci come ragiona 
questa g«ite? Loro fanno tutto per moda 
non usano il cervello. 

M. — Però anche fra di noi c'è gente 
falsa, gente che magari fuma solo per 
dire in giro che fuma, per farsi vedere... 
11 fumo non è una cosa che basta da 
sola per dire che sei un tosto, devi 
essere anche diverso nella testa, fare 
una vita diversa, pensare cose diverse, 
altrimenti... 

Il fumo: fumi e pensi 
che cambi qualcosa 

M. — A volte mi chiedo a cosa serve 
fumare... veramente, va a finire che 
prima o poi smetto. Forse dipende daSa 
situazione, incominci a fumare e pensi 
che qualcosa cfimbi, e tu cambi vera-

mente e conosci gente in gamba, ma 
intomo a te non cambia niente... 

G. — Anch'io ogni tanto mi pongo que-
sto problema... poi s c ^ d i giij, ti passa-
no il ciloom e fumi... non ci pensi piii! 

Ogni tanto ti passa come una nuvola, 
ci pensi e poi passa, non smetti mai di 
fumare. A volte ci penso anche per i 
soldi; i soldi veramente sono la cosa 
pili schifosa che ci sia... io non riuscivo 
ad amministrarmi e pensavo di spendere 
troppo per queste storie qui. Oppure per-
ché mi fanno le menate al lavoro e in 
casa e io penso che se la smetto la 
smettono anche loro... poi invece conti-
nuo. 

M. — Poi il fumo dipende dalle si-
tuazioni. In situazioni di merda fumi 
e ci stai male, magari fumi con gente 
che non ha niente da dirti, che non 
c'entra niente e allora fumare non serve 
a niente... ti sconvolgi ma non fai nien-
te insieme, ti sconvolgi e basta. In si-
tuazioni beEe invece fumare ti prende un 
casino... parli, ti muovi, ti piace la na-
tura, le piante, il cielo... 

I. — La cosa beila del fumo è che 
conosci un casino di gente, spesso gen-
te giusta. Parii un casino, conosci un 
sacco di cose che hanno fatto gli altri 
e loro conoscono quelle che hai fatto 
tu. Tu stai fermo sotto un albero ed è 
come se girassi il mondo, poi magari 
parti per davvero. 

G. — Si, però dipende dalla gente... 
I. — Al parco incontri anche gente di 

merda. C'era uno che sembrava uno 
tosto, uno che aveva studiato un casi-
no d'anni, ha circa 30 anni («non fidar-
si mai di chi ha più di trent'anni» - B. 
Dylan - ndr). Parla un casino, recita le 
poesie di Rimbaud e ti tira dentro, quan-
do si siede intomo a lui ci sono sempre 
una decina di persone, lui dopo un po' 
dice «Tiriamo fuori mille b"re a testa e 
compriamo drf fumo»..., però lui rwn 
ci mette mai una Ura, le fa tirare fuori 
agli altri così lui fuma gratis tutto il 
giorno. E lui recita queste poesie che 
sono belle, ma lui le usa per fottere la 
gente. Cioè, a me mi sfrutta il principa-
le e cosi, nella stessa maniera, lui sfrut-
ta quel gruppo di persone, che si fanno 
prendere dentro e non se ne accorgono. 
Perché lui è furbo e non te ne accorgi. 
Noi ce ne siamo accorti e l'abbiamo 
mollato, ma gii altri non la pensavano 
come noi. 

M. — Ad andare in giro col fumo co-
nosci un casino di gente... Una volta 
sull'autostrada ero fermo a un distribu-
tore e mi stavo rollando uno spino, poi 
arriva un gruppo di compagni, si ve-
deva che erano sconvolti uno mi guarda 
e si mette a ridere, io allora gli offro 
del fumo e d mettiamo tutti a fumare, 
poi iHìma di andare via loro mi harmò 
regalato una ciocchetta. Cosi è bello. 
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LAVAGNA (Genova) D 
14 agosto « La Torta dei 
Fieschi ». La storia rac-
conta che il 14 agosto del 
1240 si celebrava il ma 
trimonio tra Opizzone Fie-
schi, conte di Lavagna, 
e Madonna dei Bianchì 
di Siena. Per sbalordire 
gli invitati e la popolazia 
ne i Fieschi fecero pre-
parare una torta alta 10 
metri con in cima la co-
rona a nove iRinte del 
loro casato. Da allora a 
gni anno la festa viene 
ripetuta e recentemente, 
è stata arricchita da un 
corteo di damigelle se-
guite dagli sbandieratori. 
Per avere un pezzo di 
torta ogni persona deve 
acquistare un biglietto 
(azzurro per gli uomini, 
bianco per le donne) su 
cui è scritta una parola. 
Con questo biglietto pun-
tato sul petto bisogna per-
correre in lungo e in lar-
go la grande piazza in 
cerca di un altra perso 
na di sesso opposto che 
abbia un biglietto con la 
stessa parola. A questo 
punto la coppia ha diritto 
a due fette di torta. 
ORIA (Brindisi) 11 4/5 
agosto corteo storico di 
Federico H e torneo dei 
rioni, rievocazione stori-
ca della presenza di Sve-
va in Puglia. 
SAN MAURO PASCOLI A 
MARE (Forlì). I l 15 ago-
sto è in programma una 
esibizione dell'orchestra 
cittadina in piazza, una 
gara degli spaghetti e una 
distribuzione gratuita di 
Sangiovese. 

ISOLA DEL GIGLIO 
(Grosseto). I l 10 agosto 
Palio marinaro e feste po-
polari con particolare ri-
ferimHito all'aspetto ga-
stronomico. 

VENTIMIGLIA (Imperia). 
Il 12 agosto «Trofeo di 
Sestri » con corteo medie-
vale. 

ASCOLI PICENO. Domeni 
ca 5 il torneo della « Quin-
tana ». Ricorda fl sacri-
ficio di Sant'Einidio de-
capitato all'epoca di Dio-
cleziano. Un corteo sto-
rico eccezionalmente rie 

co precede lo svolgimen-
to della gara che consiste 
nel colpire un «Saracino» 
non del tutto inerme anzi 
attrezzato per colpire a 
sua volta i cavalieri mal-
destri. 

BRUSIGHELLA (Raven-
na). Gara degli « Sciuca-
ren » (gli schioccatori di 
frusta che ricordano il 
Passator Cortese) il 18 a-
gosto. 
MANTOVA. Il 15 agosto 
sul sagrato del Santuario 
delle Grazie si svolge la 
saga dei Madonnari. 
SASSARI. Il 15 agosto si 
svolge la processione dei 
candelieri in commemo-
razione di un voto fatto 
ai tempi della peste. I 
candelieri appartengono 
aUe antiche associazioni 
dei mestieri e vestoiH» co-
stumi spagnoli. 
ATRI (Teramo). B 15 sfi-
lata dei carri Aprutini: 
dipinti a colori vivaci pas-
sano per le vie del cen-
tro carichi di coristi e 
danzatori che la sera si 
esibiscono in piazza. 
PETIRALIA SOTTANA 
(Palermo). Il 19 agosto 
rievocazione storica dell' 
antico corteo nunziale e 
ballo con pantomima del-
la Cordella. 

LECCO. Fino al 3 agosto 
in piazza degli Affari, ras-
segna del folklore inter-
nazionale con gli spetta-
coli alle ore 21. 
MARATEA (Potenza). Sa-
gra del pesce il 15 agosto. 
S1E3»1A. 16 agosto. La se-
conda tornata del famo-
sissimo Palio: ore 8 mes-
sa dei fantini; ore 9; 1' 
ultima prova, la provac-
ela; ore 15 la benedizio-
ne del cavallo in chiesa; 
ore 16: le sbandierate in 
città (Monte dei Paschi, 
Casino dei nobili. Palaz-
zo Chigi, Piazza del Duo-
no); ore 18: la passeggia-
ta storica; ore 19,45: la 
la corsa. Il 16 agosto si 
corre per la seconda vol-
ta il Palio ( la prima 
corsa c'è stata il 2 luglio) 
ma dal 12-6 al 16 si sus-
seguono le prove segre-
te in piazza, la ^wesenta-
zione dei cavalli, la «trat-
ta », i commenti. I l 14 a-
gosto « processione dei 
ceri e dei censi » alle ore 
17, che porterà il Palio 
in Duomo. Il 15 agosto 
prove generali alle 19,30. 
SEGNI (Roma). Corteo 
storico in costume e « gio-
stra del maialetto» il 12 
agosto. 

MORBELLO (Alessandria) 
Il 2 agosto cPrebugin», 

grande minestrone cotto 
in piazza e distribuito ai 
presenti. 

SOLERO (Alessandria). Il 
5 agosto festa della « San-
gria con Pateca ». 
BORGHETTO BARBERA 
(Alesandria). Il 19 agosto 
gara gastronomica. 
MONTEFIASCONE (Viter-
bo). Un fastoso corteo 
rievoca il 7 agosto l'ar-
rivo e U soggiorno a Mon-
tefiascone dei nobili in 
viaggio verso Roma per 
l'incoronazione di Enrico 
V e in particolare il pas-
saggio del famoso abate 
Defuk che rovo tracciato 
sulle mura cittadine il tri-
plice awerimento del ser-
vitore mandato in avan-
scoperta alla ricerca (fel 
buon vino: «Est Est Est». 
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PENNA SANTANDREA 
(Teramo). Gruppi prove-
nienti da varie regioni 
centro meridionali parteci-
pano il 4 e il 5 agosto al 
IV « incontro del folklo-
re italico » insieme al 
complesso locale « laccio 
d'amore ». 

FANO (Pesaro). H 4 e il 
5 agosto «festa del ma-
re »: una serie di mani-
festazioni gastronomiche 
musicali e comnjerciali 
destinate a esprimere 
« lo spirito della gente del 
porto ». 
CAMOGLI (Genova). D 
5 agosto festa della stel-
la Maris: un corteo di 
imbarcazioni si svolge dal 
porticciolo a Punta Chiap-
pa dove una messa è ce-
lebrata davanti a una sta-
tua della Madonna. La 
sera i pescatori lasciano 
iti acqua migliaia di luci 
colorate. 

SANFRUTTUOSO (Geno-
va). n 29 si celebra nel-
la baia la ricorrenza del-
la posa in mare della sta-
tua del Cristo degli abis-
si. 
VENEZIA, n 5 a Pellestri-
na regata riservata ai 
« pupparini a due remi ». 
CESANO (L'Aquila). D 
« corteo nunziale » fra le 
più tipiche manifestazioni 
del folklore abbruzzese 
rievoca ogni 14 agosto 1' 
antica tradizione del ma-
trimonia scannese. 

ASSISI (Perugia). Nei pri-
mi due giorni del mese 
è in progranuna la « fe-
sta del Perdono ». 
TREDOZIO (Forlì), n 13 
e il 14 si svolge una ras-
segna di « fischiatori ». 
BAUNM (Nuoro). Il 14 
agosto e il 15 festa di S. 
Maria Navarrese con |wo 
cessione di barche sul ma-
re. 

VILLA SPECIOSA (Ca 
gliari). Il 26 sagra di S. 
(Piantano: per costruire un 
pergolato di frasche, riti 
e feste per tutta la set-
timana. 

NUORO, n 26 festa del 
redentore: pellegrini arri-
vano da tutta l'isola i« 
costume regionale. Per 
rendere omaggio alla sta-
tua eretta sulla swnmità 
del monte Ortobene, alle 
porte della città. Nel po-
meriggio balli e musica. 
GUBBIO (Perugia). D 15 
« Palio della balestra ». 
COMACCHIO (Ferrara). 
La: «Festa di San Cas-
siano» (Patrono del pae-
se) è ormai chiamata la 
«iFesta degli emigrati » 
perché tutti tramano a ca-
sa per l'occasione e si 
mangia all'aperto, si fan-
no gare popolari e anche 
corse di barca. Il 12 ago-
sto. 

MARANO TICINO (Nova-
ra). Il 5 agosto sette con-
trade sono impegnate nel 
« Palio degli asini », sfida 
che ris^e a 400 anni fa. 
MONOPOLI (Bari). Il 15 
agoso viene dal mare la 
Madonna della Madia, se-
condo una tradiziwie che 
r'sale al XI I secolo. 
ARPINO (Frosinone). H 
15 agosto carri add<^a-
ti, asini bardati a festa, 
pecore ornate di nastri 
colorati attraversano le 
vie cittadine per la festa 
del Gcrfalone; poi i quar-
tieri si sfidano in varie 
gare: una di queste è la 
mangiata dei maccheroni 
al peperoncÌTio. 
FCXÌLIANESE (Beneven-
to). n 15 agosto una ma-
nifestazione agreste, di 
grande bellezza e di ori-
gine antica è la sagra del 
grano. 
GUARDIA SANFR4MON-
TI (Benevento). Il IS ago-
sto processione dei bat-
tenti. in cui ixmiini incap-
pucciati si battono il pet-
to con la « spuma ». una 
specie di spazzola di su-
ghero in cui sono infisse 
32 punte di f^rro. 
PORTO SANTO STEFA-
NO (Grosseto). 1] 15 ago-
sto si corre il « Palio Ma-
rinaro ». 

Spettacoli 

MONTEPULCIANO (Sie-
na). Dal 1 agosto fino all' 
11 tema «La banda e la 
danza, la chiesa e il cir-
co ». fo prima assoluta 
«Una storia della fine del 
mondo » di Antonio Fati-
ni ; il 3 « L'imperarice di 
Terranova » pantomima di 
Wedekind. 

COMACCmO (Ferrara). D 
4 agoso in occasione del 
Festival dei Tre Ponti il 
Teatro accademico d'ope-
ra e Balletto di Novosi-
birsk porta-à « I l lago dei 
cigni » di Ciaikowskiy coti 
coreografie di Petipa e 
Ivanov. 

FIESOLE (Firenze). Dal 
7 al 12 l'estate fiesolana, 
nota in particolare per le 
manifestazioni musicali, 
ha in programma anche 
importanti manifestazioni 
cinematografiche al Tea-
tro romano, una di que-
ste è l'opera americana 
di Hitchcock. Dal 13 al 26 
la « Maratona cinemato-
grafica ». 

MARLIA (Lucca). Dall'8 
al 18 comincia il Festival 
della Villa Reale con la 
prima messa in scena mo 
dema dell'Amleto di Ga-
ssarmi, diretto da Herbert 
Handt, regia di Franco 
(Enriquez. 

PASSARONO (Udine). Il 
18 si cMiclude a Villa Ma-
nin il Festival Musicale 
con un concerto del Flau-
tista Severino Gazzelloni 
e del pianista Luigi Za-
nardi. 

STRESA (Novara). Dal 
21 agosto al 22 settembre 
cominciano le «Settimane 
di Stresa », uno degli ap-
puntamenti musicali dell' 
estate. Iniziano con im 

concerto della Staats-Ka-
pelle di il>resda e termi-
naoo con il «Requiem» 
di Mozart eseguito dal 
iMadrigalchor di Stoccar-
da. Si terranno concerti 
anche all'Isola Bella per 
i quali funziona un ser-
vizio speciale di battelli. 
VENEZIA. Dal 24 al 29 
per « Venezia Estate '79 > 
in Campo San Polo, <L' 
amour du poete », regia 
di Maurice Bejart, ballet-
to musicale di Schumann 
e Rota. 

GEFFONO VALLE PIANA 
(Salerno). Dal 25 agosto 
fino al 2 settembre, cine-
ma per ragazzi e per la 
gioventù; una manifesta-
zione decennale. Vi par-
tecipano circa 60 nazio-
ni con 200 opere che ver-
ranno giudicati da una 
giuria composta esclusiva-
mente da ragazzi. Si fa-
ranno anche convegni di-
battiti e mostre. 
TORINO. Per i «punti 
verdi» il 26 agosto alle 
17, al Parco La Mandria, 
concerto della Banda Mi-
litare deUa città di Neu-
chatel. 

VERONA. Dal 28 al 31 
agosto all'Arena, lo «Sciac-
cianoci » di Ciaiakowskiy 
con Carla Fracci, coreo-
grafie di Milorad Misko-
vidi, regia di Beppe Me-
negatti. 

TRIESTE. Dal 21 al 29 
rassegna del cinema P^ 
lacco organizzata in CO" 
laboraziotie con la Cappel-
la Underground. 
RIMINI (Forlì). Dal 31 ^ 
no al 2 settembre si apre 
la rassegna Cinema e 

Mu-

sica con cicli di film n®' 

stop. 

BOSCHETTO DI GERMIGNIAGA (Varese). 
Lotta Contìnua organizza ima festa popolare 
4 e il 5 agosto. Musica panini e giochi, 
possibilità di campeggio. 

RIVA DEL GARDA 25 Agosto - 2 S e t ^ " ^ 
L'Accamamam teatro laboratorio in colla 
razione con la biblioteca comunale orgamzza ^ 
Altro Cibo incontro di teatro e di animazio". 
Gli spettacoli: 26 Agosto «D piccolo «reo 
Nono» spettacoio di clown del mimo 
no Don Jordan. 38 Agosto: « Se si s u o n a sei 
za fl s(A si f a» : quattro racconti 
Spettacoli per bambini d d gruM» 
di Padova. 30 Agosto: «Sai dove si 
l'arcobaleno» del grufx) l'Accamaroam. 1- ^ 
temtee «Prometeo: storia di potere « " ^ 
bellione selaborazione sperimentale e 
tiva del teatro studi di 'frieste. Dal 25 Ag« 
al 1. Settemtee si svolgeranno, o ^ aila ^ 
tina e due a! pomeriggio laboratori di 
zione, di e^ressione corporea, teatrale di 
ca mus>icale e voce. L'iscrizione ad " " 
ratorio costa L. 20.000. a due laboratori L. 
l'abbonamento a quattro spettacoli L. ^ ^ ^ 

Per ogni informazione rivolgersi a ^ 
camamam teatro laboratorio, via C. M 
35100 Padova tel. 42285. 
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marito mio 

non ti conosco 
CAMPING LA C O M U N E , 
Isola Capo Rizzato. Da 
Cosenza prendere la sta-
tale 106 o con il treno fi-
no a Capo Rizzuto. I so-
liti prezzi, il mare di sem-
pre, la spiaggia bianca, 
insomma vi aspettiamo (e 
poi quest'anno grandi se-
rate alla Komune). Dal 

1 al 20 appuntamento gay, 
luglio-agosto appiuntamen-
to delle mamme femmini-
ste organizzato dall'Elrba 
Voglio. 
RIVA del Garda 27. 28, 
29 luglio, pnmo raduno 
della musica pop-rock-
folck del Trentino. Par-
co del Villino Campi (die-

Personali 

PER Marco scrivimi: 
Giorgio Di Costanzo, via 
S. Giorgio 38 - Testaccio 
d'Ischia (NapoU). 
RINGRAZIO Girino per 
il coraggio che ha avuto; 
spero che sia servito ad 
altre persone oltre che a 
me. Ciao Adriana. 
BRESCIA. Anche se sono 
lontano penso sempre ai 
cari compagni che ho la-
sciato e di cui sento la 
mancanza. Auguro buone 
vacanze a quanti hanno 
fatto di tutto per rendere 
la mia permanenza a Bre-
scia, lieta ricca di gioie 
e di emozioni. Se avete 
intenzione di trascorrere 
le vacanze dalle mie parti 
venite pure a trovarmi. 
Oppure mettetevi in con-
tatto con me. Vi aspet-
to con carbonara più tuor-
lo più pomodori più ori-
gano e tanto shampo per 
Daniela. Ad Angelo Ma-
ria ed altri che si reca-
no in Spagna ricordo dì 
niaiKlarmi una cartolina..-
e divertitevi. Importante 
Magda ex studente dell' 
ITIS, scrivimi attendo tue 
notizie. Assunta di Cella-
tica ora sai come tro-
varmi, il mio indirizzo 
npn è più un mistero e un 
ciao a tutu ed una carez-
za a Robby (il cucciolo 
di Ermanno). Tony con 
grinta ritrovata. Antonio 
Arcangelo, via Grazie 11 
- Torre Aimunziata (Na-
poli). 

SONO un compagno di 29 
^Mi, sono molto solo ho 
Wsogno di compagni di 
fiorii o deDa Romagna 

cui parlare, persone 
'̂ 'le come minimo disprez-
^no il denaro e questa 
società... Troppo spesso 
frat t i sono arrivato a por-
ni' come alternativa il 
pensiero di diventare un 
inissioTiario o un Brigati-
sta Rosso. Scrivere a Sil-
WP. casella postale 244 -
47100 Forlì. 
MILANO. E' paranoia, ti 
no consciuta a S. Martino 

tro il campo sportivo). H 
parco da sul lago e c'è 
possibilità di campeggio 
gratis. Ottimo ed abbon-
dante il cibo a prezzi con-
tenuti. Per quanta riguar-
da la musica: Goran Kuz-
minak, laettric Kids, Ci-
troni, Alberto Beltrami, 
eia WS, Paolo e C.. Crash, 
Ernesto Neves. E... Peter 
Zambotti 
C E ' QUALCUNO che 
cerca un passaggio Roma-
Barcellona intorno al 5 a-
gosto? In cambio di 255 
mila lire per la benzina 
su un pulmino Volkswa-
gen. Massimo 5 persone, 
telefonare a Fulvio 06-
6011255. 

Due pagine di annunci per il niese 
di Agosto, feste popolari, mostre e mu-
sei. Per chi è in vacanza e per chi ri-
mane in città. Per i golosi c'è fa festa 
di Lavagna, una ambita fetta di torta a 
chi trova il proprio compagno (il .14). 
Per gli amanti del vino un museo enolo-
gico a Pessione nella vecchia villa Mar-
tini (chissà, sarà pure bello ma non si 
bevei) Per chi è al mare un giro a Ca-
mogli senza le mogli (o solo le mogli?) il 
5 a vedere i marinai. Per chi è in città 
solo e al caldo una visita a ammirare 
Mirò (Firenze e Prato fino al 30 settem-
tembre). 

Un po' di tutto o forse un po' di nien-
te, ma questo è quello che ci offre 
il mercato. Qualcosa è da vedere, qual-
che altra è da ignorare. Per le fonti, di-
ciamolo pure, siamo sui tradizionale, ma 
che volete si fa quei che si può. E ades-
so lavorate voi per noi, mandateci, spe-
diteci, telefonateci e perché no, invitate-
ci, ma fateci sapere tutto ciò che di un-
derground, rock, punk, popolare ecc. na-
sce senza la sponsorizzazione del setto-
re cultura e spettacoli del comune di Vat-
telapesca. 

Ed ecco a voi dunque, nonostante la 
premessa, queste due gloriose pagine di 
annunci. Il numero di telefono è 06-576341 
via dei Magazzini Generali 32a Roma. 

(Le due pagine sono a cura di Claudia 
e Paola). 

t i! 

della Battaglia e so solo 
che sei nata il 1 marzo. 
Nella cascina di tua zia, 
ho preso il cappello di 
paglia a cui sono affezio-
nata come te al sacco a 
pelo. Fatti viva, mi trovi 
allo 06-6232373. Angelo (na-
to il 2 maggio). 
CERCO un ragazzo sici-
liano che ho COTiosciuto 
la sera del 20 giugno sul. 
treno Bologna-Verona. Lui 
abitava da quattro anni 
a Bologna e cercava ca-
sa a Verona. Indossava 
una camicia bianca con 
pantaloni blu, aveva una 
borsa in cuoio con un fou-
lard annodato. Nello scom-
partimento c'era anche 
un prete che leggeva 
< Perché la vita è mera-
vigliosa»!!! Io sono quel-
la ragazza che tornava 
dalla Sardegna e asso-
migliava a una tua ami-
ca svizzera. Telefona al 
0464-98568. Annamaria. 
TROVANDOMI abbastan-
za sola in provincia di 
Roma, vorrei comunicare 
COTI compagni non giova-
nissimi su problemi di psi-
cologia socK^ogia e mu-
sica! Mi chiamo Alessan-
dra, rispondete con an-
nuncio e telefono. 
A TUTTI i compagni di 
Girella e dmtomi : sono 
una compagna che si tro-
va a Girella (CS). Qui 
non c'è uno straccio di 
compagno, chiunque vo-
glia farmi compagnia mi 
trova aUa spiaggia al mat-
tino e pwneriggio e di 
sera nel paese vicino al 
secondo bar, sono picco-
la, magra, coi capelli lun-
ghi e gli occhiali tondi, 
mi riconoscerete immedia-
tamente. mi chiamo Ste-
fania 
FESTE 

DAL I al 5 agosto, festa 
poDoIare nel parco della 
P'-cca a Riva del Garda 
(TN) organizzata dai com-
pagni (P DP musica e cu-
cina stand, artigianato, 
ecc. 

MOSTRE 
I ^ U S E 

VENEZIA prosegue fino al 16 settembre «Ve 
nezda '79 la fotografia » è la più impOTtante 
e&posi'zione fotografica mai realizzata in Italia 
inaugurata il 16 giugno scorso a Palazzo Ehj-
cale, è costituita da 26 mostre dislocate al 
Museo Ckirre e neil'ala napoleonica, a Pa-
lazzo Fortuny, ai Magazzini del Sale, a Palazzo 
Querini Stampalia, aH'Isola oS San Giorgio e 
nel padiglione centrale dei Giardini della Bien-
nale; vi partecipano 500 artisti per un totale 
di 3.500 fotografie esposte. Le mostre sono 
aperte ai pubblico dalle 10 alle 18,30 di twtti 
i giorni tranne il martedì. I biglietti si pos-
sono acquistare presso l'ala napoleonica, i 
Magazzini d;J Sale e i Giardini della biennale. 

12, fino al 16 setten>bre. 
Nata per recuperare 1' 
emozione del colore fuori 
dai confini restrittivi del 
quadro. Ambedue le mo-
stre sono patrocinate dal 
comune attraverso la ri-
pau^izione Cultura e Spet-
tacoli. 
FIRENZE. «Visualità del 
maggio» aperta al Forte 
Belvedere fino al 7 otto-
bre. Rassegna-testimonian-
za delle realizzazioni sce-
nografiche e dei figurini 
per i costumi degli spet-
tacoli del maggio dal '33 
ad oggi. Vi compaiono tra 
gli altri i maggiori pitto-
ri del nostro '900 e gh 
scenografi di professione. 

PESSIONE (Torino). Do-
ve sorse il primo stabili-

mento Martini e Rossi è 
stato realizzato un museo 
di storia dell'enologia che 
raccoglfe materiale ar-
cheologico e scientifico u-
nico in Italia. In un sot-
terraneo con la struttura 
a cantina si ripercorre la 
storia del vino e dei maz-
zi usati per produrlo, da-
gli antichi romani ad og-
gi. Vasi, vasetti boccali 
nei quali mescere e gu-
stare vino. Torchi e botti. 
LIPARI. 'Museo Eoliano di 
•Lipari, sull'isola ononima 
aperto ogni giorno dalle 
9 alle 14, festivi 9-13, chiu-
so il lunedì. E' un museo 
archeologico che racconta 
tutta la storia deUe isole 
Eolie dai primi insedia-
menti fH^istorici all'epoca 
romana. 

TERMOLI (Campobasso). 
Dal 2 al 31 agosto l'an-
nuale mostra nazionale di 
arte contemporanea. 
VIETRI SUL MARE (Sa-
lerno). Dal 9 agosto fino 
al 9 settembre nella villa 
Guariglia di Riatto, aper-
ta al pubblico una ras-
segna dove espongono ar-
tisti, maestri ceramisti e 
artigiani, suddivisa in due 
seadorri, opere d'arte e og-
getti d'uso. 
FIRENZE. Prosegue fino 
al 30 settembre, a Orsan-
michele, la mostra di Juan 
Mirò con 70 < ^ r e dal 
1914 al 1978, e a Prato 
ki mostra di sculture del-
lo stesso autwe. 
TRIESTE. E' in pro^am-
ma a Palazzo (Sostanzi 
una mostra di pittori friu-
lani contemporanei. 
FIORENZUOLA DI FO-
CARA (Pesaro). Del 6 al 

31 agosto la mostra del 
tessuto artigianale tra 
Marche e Romagna pro-
pone una rassegna della 
produzione storica ed at-
tuale, Mila tradizione del-
la tessitura manuale a te-
laio dell'area geo^afica 
marchigiana. 
PALMANOVA (Udine). 
Mostra di stampe antiche 
a P M ^ Civitale dal 1 al 
31 agosto. 
MILANO. « Arte e sociali-
tà in lalia. Dal realismo 
al simbolismo » alla Per-
manente, via Turati 34, 
fino al 16 settembre. 130 
opere tra diointi e scul-
ture disposte secondo un 
percorso che tocca guer-
ra. emigrazione, assisten-
za, infortunio, malattia 
profes-sionale, protesta, 
sciopero, lavoro ecc. < Pit-
tura e ambiente ». Palaz-
zo Reale, piazza Duomo 

Sport 

TORINO. Il 4 e 5 agosto 
si sv<^ge la finale della 
coppa europa maschile e 
femminile di atletica leg-
gera. 
MISANO (Forlì). Il 5 a-
^)Sto si corre l'europeo di 
formula 2 di awtomo'oili-
S310. 

VIAREGGIO (Lucca). L'8 
agosto meeting internazio-
•nale tfi atletica leggera. 
PESCARA. L'M e il 12 
nieeting internazionale di 
atletica leggera. 
LIGNANO (Udine). 51 i8 
agosto m^t ìng intemazio-
nale di atletica leggera. 
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Bennato e lai^sica ! 
Coa la replica del concerto di musica nuova, 

ha chiuso 1 battenti la rassegna di musica popo-
lare, svoltasi al piazzale Cuoco dal 18 al 25 luglio. 
Un discreto successo di pubblico ha quindi carat-
terizzato questa settànana .all'insegna della ri-
proposizione di schemi musicali e poetici tipici del-
la cultura popolare del meridione. Abbiamo avu-
to la possibilità di scambiare quattro chiacchiere 
con Eugenio Bennato ,al quale abbiamo chiesto un pro-
prio parere sulla riuscita, o meno, di questa rassegna. 

Vaoi farmi tm bilancio di que-sta rassegna, che tra l'altro ha preso il nome dal vostro ultimo e di cui tu sei un po' l'ideatore? 
BENNATO - Mah. ideatore no. La rassega è nata da una iniziativa del comune di Mila-no che mi ha convocato per di-rigerla, artisticamente parlando, n bilancio? Per me (è questa 

una opinione personale) una ras-segna è positiva quando propo-ne delle novità. E una rassegna di musica popolare correrebbe oggi il rischio di essere fatta se-condo canoni ripetitivi, per cui non proporrebbe nulla di nuovo. Invece in questa rassegna, e ne ho parlato sia con alcuni musi-cisti intervenuti sia con persone del pubblico, si è avuta una sco-perta di fatti nuovi: per la pri-ma volta abbiamo portato a Mi-lano certi strumenti quali le lau-neddas e la zampogna. Inoltre sono per me veramente impor-tanti le novità e gli stimoli che una rassegna può dare. Non una passerella di nomi, quindi, ma qualcosa che comprenda fatti nuovi: questi sicuramente ci so-no stati, per cui la ritengo senz' altro positiva. 
La scelta dei musicisti parte-cipanti è stata tua? 
BENNATO — Sì. All'inizio 1' idea mi ha spaventato per la re-sponsabilità non indifferente che sarebbe ricaduta sulle mie spal-le. Poi ho pensato che accettan-do avrei portato come contribu-

to la mia esperienza di musici-sta. Ho cercato di portare un po' tutti, ma poi ho dovuto fare 1 conti con una realtà limitativa e sempre avara per queste ini-ziative. La rassegna è stata così limitata, con sovvenzioni bassis-sime e ho quindi dovuto rinun-ciare a molti fatti, che avrebbe-ro gravato sul bilancio, come quello di infoltire la schiera di giovani musicisti. 
Parli di Baldo e Ricci che &{ sono esibiti mercoledì? 
BENNATO — Si. loro due so-no i rappresentanti di quella fol-ta schiera di cui dicevo; questi giovani hanno individuato nella conoscenza dei mezzi tecnici del-la musica popolare e del mondo contadino, un terreno sul quale innestare la propria creatività, riscoprendo un IMguaggio musi-cale e poetico col quale potersi esprìmere autonomamente. 
Come vedi la convivenza, nel-la rassegna, di gruppi come quello di SUliotto e del tuo stesso Musica Nova con interpreti 

«classici», quali Maria Carta e Matteo Salvatore? 
BENNATO — Io j ^ s o che il compito di un'iniziativa che ab-bia un discorso unitario, sia an-che quella di dare varie sfac-cettature di una certa realtà. Sia Musica Nova che Silliotto, per certi versi completamente di-stanti, hanno a che fare con una certa musicalità che parte dalla musica del Sud. Inoltre il grup-po di Silliotto era alla prima esi-bizione e penso che sia risultato abbastanza interessante confron-tare questi nuovi tentativi ed esperienze ed immetterli in que-sto campo. 
L'esperienza dei «laboratori» tenuti al pomeriggio e delle pro-ve aperte ha rise<»so intoresse? 
BENNATO — Le prove aperte nascono da una mìa constatazio-ne; dopo ogni concerto, c'è sem-pre un gran numero di perso-ne, giovani, che vengono a chie-dermi spiegazioni su certi stru-menti 0 su certe forme ritmiche e musicali. Ho pensato quindi di progranunare questa cosa, con 

i laboratori, che, hanno ottenu-to un lusinghiero successo. Oggi pomeriggio si è tenuta la secoa-da lezione di tamburello, alla quale hanno partecipato 100 pe^ sene: è stato loro mostrato co-me si costruisce lo strumento e si sono dati ragguagli sulle tee niche di esecuzione più semplici. 
Programmi per 11 futuro? Ho sentito che stai preparando ìe musiche per uno spettacolo te-levisivo... 
BENNATO — Sì, sto preparan-do, autoncanamente, le musicbe per uno sceneggiato televisivo, per la regia di Majano, sul bri; gantaggio, tratto dal romanzo di Aganello: «Eredità della prio-ra ». La storia è ambientata in Basilicata, al tempo della fero-ce lotta tra briganti e piemoD-tesi. Le musiche hanno un ruolo abbastanza importante, percbé la lettura di questo romanzo è lo scontro fra due culture... 
Con Musica Nova stiamo pre-parando delle grosse novità. Nel senso che U nostro è un lavoro di scoperta continua. Augusto Romano 

« Mac Guinn 
Clark e Hllimann» 

Capitol 
Rogeer McGuinn, Gene Clark e Chris Hillman, diedero vita nel '63 assieme a David Crosby (passato poi al supergruppo CSN & Y) ai Byrds, una tra le formazioni più interessanti dell'epoca. Proveniente da espe-rienze musicali folk, furono, tra i primi a miscelare sapien-temente questa loro matrice po-polare rock, arrivando al suc-cesso crai un pezzo classico di Dykn quale "Mr Tambourine man', riadattato e riproposto da loro in maniera fantastica, tanto che lo stesso Dyian ne rimase piacevohnente sorpreso. Da allora ad oggi, dopo nume-rose liti tra McGuinn e Qark. tra Crosby e i primi duè, e via di questo passo, ritroviamo i tre musicisti sopracitati an-cora assieme, per incidere un disco che porta il loro nome. Presentato come "nuova musica anwricana", l'album ci sembra 

invece sia solo buona musica, interpretata da attimi musicisti; da qui a parlare di "nuova mu-sica an>ericana".... 
* * * 

The Band 
a Anthology » 

Capitol 
Esce postumo, questo albimi doppio della «The band», dopo che i musicisti hanno dato per semfs'e l'addio alle scene con un grande concerto (al quale hanno partecipato numerose stars quali Dylan, N. Young, J. Jc^lin, M. Waters) filmato da Martin Scorsese (The last 

walt2) e dal quale ne è stato tratto un album triplo, The Band (<al secolo Le Von Helm. Robbie Rcbartson, Richard Manel, Rick Danko e Gurtb Hudsoon) co-nobbe il momento d'oro nei '64 quando suonano in un club di Greenwich Village i musicisti furono 4 scoperti xia Bob Dy-lan, U quale li invitò ad unir-

si a lui. Da allora £1 gruppo collaborò, sia nelle numerose tournée per il mondo, sia in sa-la di incisione con Dyian, sen-za p a ^ rinunciare ad una cer-ta autonomia che li portò ad incidere parecchi albums di ot-tima fattura. Dalla loro va-sta produzione musicale sono tratti i venti brani che com-pongono questa antdogia. Una sola citazione: «I shall be re-leased ». 
* « « 

Iggy Pop 
« New Values » 

Arista 
Iggy Pop aveva già presenta-to questo suo ultimo lavoro (New values) durante la tour-née italiana, che aveva fatto tappa a Milano e a Parma. Dell'esibizione al Palalido non si ebbe certo una buona impres-sione, non tanto per Iggy, che tra l'altro era continuo bersa-glio di lattine da parte tì sco-

nosciuti, e che seccato, non concesse nemmeno un bis, quan-to per la cattiva acustica che rendeva incomprensibile le pa-role. E stonata la musica. Ap-prezziamo però a fondo le sue doti di contorsionista ed acro-bata (praticamente un'ora e mezza sul palco senza mai stare fermo, saltando, chinandosi ora in avanti ora indietro) che ce io fecero ric^dare come quan-do era agli inizi, ed era la «voce» degli Stooges, una tra le formazioni più turbolente e irriverenti, che si sciolse per ragioni di droga. 
Con l'espulsione, in anni re-centi. del punk, Iggy fu ripe-scato da David Bowie che gli produsse tre album: < The idiot:^, «Just fOT live» e ve». Con «New values» un di; sco rock (solo quello) in cui la chitaira di Scott Thrston « eleva su tutto e su tutti, que-sto inquieto artista cerca di ri-conquistarsi un posto al sole nel panorama ìnt-ernazionak, visto il carattare scostante, s bene non ipotizzare nuUa. 
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.Managua 
(dal nostro inviato speciale) 

Uiia sala di conferenze. Gli 
scatti dei fotografi. I mucha-
chos intorno nella strada. La 
giunta rivoluzionaria sandinista 
dà la sua prima conferenza 
stampa. Li ho guardati tutti e 
cinque, uno ad uno e li ho tro-
vati un po' tesi; come se fos-
sero in guardia di fronte alla 
stampa internazionale. Con i vol-
ti tirati di quelli che escono da 
difficOi riunioni. 

Il binonfilo Ortega 
E' Daniel Ortega che ha co-

minciato il fuoco quella sera. 
Baffi, occhiali scuri, fa pensa-
re ad un istitutore di provincia 
che espone in termini semplici 
le questioni astratte. Trentacin-
que anni e già venti di appar-
tenenza al fronte, resta uno dei 
rari uomini dell'organizzazione 
formata dai fondatori del mo-
vimento. Ortega passa per uno 
degli specialisti della resistenza 
urbana. Fu liberato di prigione 
nel dicembre del 1974 in seguito 
ad una cattura di ostaggi. Da-
niel resta sconosciuto fino al 
1977. Vive all'ombra di Carlos 
Fonseca ideologo e padre fon-
datore del FSLN, sia all'Avana 
che in clandestinità. Daniel ha 
un fratello, Humberto, più gio-
vane di lui, ma come lui vec-
chio leader studentesco. Tutti e 
due fanno parte dello stato mag-
giore sandinista, ma fanno del-
le critiche alla direzione storica 
del fronte, attaccala ai principi 
«della guerra prolungata». La 
loro evoluzione resta discreta 
fino al 1977 quando manifesta-
no pubbhcamente le loro diver-
genze nel momento in cui i lo-
ro partigiani passano all'azione 
diretta nelle città. 

I fratelli Ortega sono i fonda-
tori della corrente detta « terze 
rista cosi chiamata perché de 
finisce la terza posizione di fron 

agli altri due orientamenti 
già esistenti, la GPP e la « Pro 
letaria». Daniel, che è oggi l'uni 
co membro della giunta appar 
Unente alla direzione nazionale 
del fronte, è Un uomo volubile 
un oratore incisivo, una perso 
^ che ama le folle e, senza 
dubbio, un rivoluzionario popu 
lista nella tradizione latino-ame 
J^ana. in una settimana Hum 
"^rto non ha fatto alcuna di 
chiarazione e non è più appar 

dopo la sfilata della vittoria, 
effetti, io so che i due uo-

mmi formano un binomio per-
funzionano come due ge-
ciascuno nella sua sfera: 

ri^berto agli affari militari 
JJamel a queUi del governo. 

Una borghesia 
castrata 

f n ^ della tavola Al-
^he, dopo una lun̂  

S ""tr^uzione rassicurante, leg-
°?creto che annuncia la 

^lonahzzazione del sistema 
vern^?; * " programma del go-
le or,- "costruzione naziona-

• spiega nel suo preambolo, 
foiS ™J»Pfomesso fra tutte le 

'̂ he hanno parte-
^ 1"esta rivoluzione e 

^ e deit all'applica-

doDo 1 è semplice e 
ni dell. dei be-
surf .^ Somoza la mi-
le d i ^ attesa. Con il suo sti-

vecchio capo d'impresa 

Nicaragua: 
una giunta 
pluralista 

Qual'è la fisionomia della nuova giunta 
af potere in Nicaragua? Un insieme 
complesso di personalità dalle storie 
e dalle posizioni diverse. Come lo di-
mostra questo ritratto di ciascuna 
delle personalità principali della giunta 

Managua, 31 — Il segretario del Partito Socialista 
Spagnolo, Felipe Gonzales, arrivato oggi a Ma-
nagua parla con i membri del governo provvisorio 

rotto al linguaggio degli affari, 
la decisione assume un signifi-
cato rassicurante e positivo: 
esattamente il fine ricercato e 
questo materializza a meravi-
glia il « patto » politico stretto 
fra il fronte e le correnti mode-
rate dell'opposizione a Somoza. 

Sottolinea la portata di que-
sti decreti e insiste sùUa neces-
saria ristrutturazione del siste-
ma bancario: « Gli assegni e i 
valori saranno integralmente ga-
rantiti... Il popolo ha preso una 
responsabilità e il governo non 
può permettere la degradazione 
del suo sistema di finanziamen-
to internazionale. Il tono della 
nostra equipe è quello di un 
governo d'ordine definito da un 
programma di ricostruzione». 

Il vecchio presidente della ca-
mera di commercio e dell'indu-
stria. fondatore l'anno scorso 
di una piccola formazione che 
esprimeva le inquietudini di un 
padronato anti-&)moza distrut-
ta dal regime dopo gli avveni-
menti di settembre tutti lo da-
vano come la carta di ricam-
bio di Washington. In dicem-
bre appoggiò apertamente la 
mediazione americana per la 
ricerca di una terza via tra 
Somoza e i sandinisti. In gen-
naio mi spiegava che una so-
luzione politica era ancora pos-
sibile e che bisognava evitare 
una nuova insurrezione arma-
ta. Eccolo, oggi, a fianco del 
sandimsta Moises Hassan assi-
curare che la giunta rispetterà 
la proprietà privata e le impre-
se di tutti quelli che non sono 
stati somozisti o torturatori noti 
da sei mesi. 

L'enigma Ramirez 
Calmo, il più misurato poa-

sibOe, Sergio Ramirez. il viso 
torturato dal bisogno di dormi-
re, spiega che la giunta sta 
esaminando le operazioni ban-
carie degli ultimi giorni del re-
gime di Somoza. Molte perso-
nalità della cricca al potere 

hanno ritirato assegni colossa-
li alla banca centrale prima di 
fuggire in Guatemala e in Hon-
duras. Per miracolo questi as-
segni per 18 milioni di « cor-
dobas » sono stati bloccati e la 
giunta ha chiesto l'estradizione 
dei loro portatori. Ortega pren-
de la parola « Noi dobbiamo 
riconoscsre e poi rinegoziare i 
debiti di Somoza s>. Spiega che 
il ministro della difesa ha con-
tratto debiti di tre milioni di 
dollari per l'acquisto di armi 
in Argentina. La banca di svi-
luppo nicaraguense si era impe-
gnata in una transazione della 
stessa natura con Israele per 
quattro milioni di dollari : « Non 
pagheremo un csntesimo di que-
sti debiti ». Un nazionalista mo-
derato, Ramirez cura la sua 

immagine eminente. Animatore 
del « gruppo dei dodici » che 
ha permesso al FSLN di avere 
udienza fra i paesi democrati-
ci dell'America Latina, è il per-
sonaggio centrale della giunta 
rivoluzionaria. Sandinista di cuo-
re e di cultura politica, ex 
scrittore di nome, autore di 
molte opere, Sergio è un enig-
ma anche per i suoi amici che 
dicono di conoscerlo. Il suo vi-
so mostra una volontà di fer-
ro e questi quattro personaggi 
che lo circondano sono un po' 
il suo capolavoro politico. Il suo 
ruolo è stato decisivo nella ri-
composizione dell'opposizione in-
torno al movimento sandinista. 
•E' certo che l'evoluzione im-
mediata di questa rivoluzione 
sta nelle mani di questo intel-
lettuale brillante e animato da 
un pensiero senza riferimenti 
marxisti apparenti. 

L'ombra 
di Chamorro 

Fra Ortega e Robelo, presi-
dente della riunione, una don-
na dal viso di ghiaccio: Vio-
letta Chamorro. Alcuni dicono 
che non ha voluto mai sotter-
rare suo marito assassinato die-
ci mesi fa dagli uomini di So-
moza, Petro Joaquim Chamor-
ro. Direttore del giornale d'op-
posizione « La Prensa », egli 
era, senza dubbio, l'ultimo rap-
presentante di una generazio-
ne di oppositori tradizionalmen-
te legata al movimento conser-
vatore. Aveva iniziato un'azio-
ne tendente a raggruppare 1' 
opposizione tradizionale, aveva 
trasformato il suo giornale in 
una macchina da guerr^ con-
tro la dittatura. La presenza 
della sua vedova a fianco dei 
sandinisti manifesta il legame 
della rivoluzione sandinista con 
una frazione storica dell'oppo-
sizione a Somoza. Mercoledì non 
ha risposto che a una sola do-
manda: per annunciare la libe-
razione di un giornalista di un 
giornale di sinistra « Pueblo », 
arrestato due giorni fa per aver 
recuperato del materiale da 
stampa nei locali del vecchio 
quotidiano governativo « Nove-
dades ». 

Per Lotta Contìnua 
e Liberation Pierre Benoit 

ALL'ATTENZIONE DI TUTTI 
A chi vive in tenda, In sacco a pelo, sotto le 

stelle, in camper, in roulotte, in pensione, in una ca-
sa presa in affitto, in albergo (?!), dove vi pare... Se 
ce la fate ad arrivare fino alta cabina telefonica più 
vicina, tra una colazione e una canna, perché non 
ci telefonate le informazioni qui sotto. E' solo una 
piccola fatica che vi chiediamo, passa subito... 

Località provincia 

edicola telefono 

LC arriva? Come? Regolare? 

Irregolare? Quante copie dobbiamo mandare 
dal al In quale modo arriva-
no gli altri quotidiani? Finita la stagio-
ne, bisogna sospendere l'invio, oppure quante copie 
bisogna mantenere per l' inverno? Sugge-
rimenti e notizie varie 

Fate II numero, non vi buttate giù se è occu-
pato (e soprattutto non buttate giù la cornetta), ri-
provate e qualcuno di noi, trascinandosi, vi rispon 
derà e a seconda della temperatura vi tratterà più 
0 meno gentilmente. Tel. 06-5740862 - 5741835. 

Il 
Nicaragua 
cerca soldi 
Visita del socialista 

Gonzales 
a Managua 

n leader socialista spagnolo 
Felipe Gonzales è giunto a Ma-
nagua, per una visita prepara-
toria a quella di una delegazione 
ufficiale dell'Internazionale so-
cialista, attesa nel Nicaragua a 
fine settimana. L'ex segretario 
generale del Partito Socialista è 
stato ricevuto dal ministro degli 
esteri Manuel d'Escoto. 

Gonzales ha detto di non es-
sere latore di proposte concrete 
di aiuto al Nicaragua, ma di es-
sere venuto a Managua per in-
formarsi presso 1 nuovi dirigen-
ti « delle loro necessità al fine di 
riferire a varie istanze intema-
zionali ». 

Intanto il partito socialdemo-
cratico tedesco ha chiesto ai suoi 
militanti e simpatizzanti di dare 
contributi per una azione in aiu-
to al Nicaragua dopo la vittoria 
delle forze democratiche. 

L'aiuto è necessario, « perché 
il Nicaragua possa restare a lun-
go indipendente e libero all'in-
terno e di fronte all'esterno ». 
Anche Radio Mosca si è interes-
sata al Nicaragua annunciando 
che il governo prov\'isorio si è 
dichiarato pronto a « normaliz-
zare» le sue relazioni diploma-
tiche con l'URSS. Intanto il mi 
nistro dell'economia nicaraguen-
se Joaquim Cuadra Chamorro 
ha quantificato i bisogni del pae-
se. 130 milioni di dollari entro i 
prossimi 45 giorni per far fronte 
alle necessità più urgenti, e al-
meno 2 miliardi di dollari per ri-
costruire l'unità di produzione 
distrutte durante la guerra ci-
vile. 

Cuadra ha affermato che le ri-
serve monetarie che ammonta-
vano alla fine del 1977 a 200 mi-
lioni di dollari, sono meno di 3 
milioni e che lo stato dispone 
soltanto di 160 milioni di cordo-
bas (16 milioni di dollari). La 
prima organizzazione ad aiutare 
il Nicaragua sarà il « SELA » 
(sistema economico latino ameri-
cano) che coordinerà gli aiuti re-
gionali. 

Il governo venezuelano ha già 
accordato aiuti per 20 milioni di 
dollari. Missioni ufficiali nicara-
guensi verranno prossimamente 
inviate negli Stati Uniti in Euro-
pa e in Medio Oriente per solle-
citare un'assistenza sul piano fi-
nanziario e su quello tecnico, sa-
nitario ed educativo. 

Bolivia - Tensione 
per le elezioni 
del presidente 

A La Paz, capitale Bolivia-
na, si è in attesa della riunio-
ne del congresso che dovrebbe 
eleggere il presidente della re-
pubblica. I due candidati sono 
Siles Suazo, candidato del fron-
te delle sinistre, che aveva ot-
tenuto la maggioranza relativa 
e Paz Estenssoro candidato del 
Movimento Nazionahsta Rivolu-
zionario (conservatore). Sembra 
certo che sarà eletto Paz 
Estenssoro che dispone di più 
voti all'interno del congresso e 
che può essere appoggiato dal-
la destra. Di fronte a questa 
eventualità la sinistra ha già 
dichiarato che riterrebbe l'ele-
zione di Estenssoro « una frode 
patentata 
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ti Under americani. 

Zanone si, 
Zanone no 

Oggi, con ogni probabilità, il 
presidente del consiglio incari-
cato. presenterà al Presidente 
della Repubblica la lista dei mì-
mstri del primo governo della 
nuova legislatura. Sarà, per im-
pegno esplicito di Pandolfi e del-
la DC, un governo irtcólore, nel 
significato peggiore del termine, 
he difficoltà, che ancora fino a 
ieri hanno messo in forse il ten-
tativo del presidente incarica-
to, sono venute dal partito libe-
rale e dagli altri partiti minori 
che formeranno la maggioranza 
dì questo governo. Chi lo avreb-
be immaginato? 

Zanone, il segretario del PLI, 
ci sembra che abbia una sua di-
gnità e una sua coerenza che 
difetta a molti altri personaggi 
della nostra vita politico-televi-
siva. Ma nella ormai quotidiana 
apparizione avanti gli schermi, 
insieme a Bozzi e a Malagodi, 
abbiamo l'impressione che esso 
rappresenti poco più di se stes-
so. Quale persona in Italia può 
peiisare che le sorti del governo, 
un governo che come si dice 
ogni giorno dovrà fare i conti 
con una situazione economica e 
sociale fra le più complesse, di-
pendano da Zanone? Eppure in 
qualche modo è così. Il ruolo di 
Zanone, riel panorama politico-
istituzionale è, forse, la più chia-
ra esemplificazione del fossato 
che si è stabilito fra la società 
e le istituzioni. 

E che dire poi che molto pro-
babilmente sarà confermato il 
ministro Nicolazzi? Proprio ad 
un socialdemocratico toccava di-
mostrare che tutti possono fare 
il ministro! 

Mai esistito dal dopoguerra 
in pài un governo così incolo-
re. In altri periodi abbiamo 
avuto « governi di transizione », 
certo meno incolori, che dove-
vano garantire la maturazio-
ne di nuovi accordi o nuove 
maggioranze. Questo governo 
invece, al di là della buona vo-
lontà, non prepara un bel nien-
te, perché indipendentemente 
da ogni limite soggettivo, non 
esiste oggi in Italia nessuna 
prospettiva credibile di forma-
zione di un blocco tfi forze po-
litiche che sia in grado di go-
vernare la società. La sostanza 
è che tutti i partiti in modi 
diversi non sono in grado di 
esprimere la realtà sociale e 
di costruire un progètto per 
la sua trasformazione. In altri 
periodi, pur con grandi tensioni 
limiti e difficoltà, i partiti era-
no espressione. In qualche mo-
do viva, della vita sociale de-
gli interessi e della cultura 
dei diversi strati sociali, oggi 
non è per buona parte così. 
Il personale politico è espres-
sione di una struttura sodiale 
ed economica di un'organizza-
zione e di una concezione dello 
stato infinitamente distante dai 
bisogni e dai comportamenti 
che vivono nella realtà. Da 
questo punto di vista essi han-
no raggiunto un grado di «au-
tonomia » della società gravido 
di conseguenze negative. Un 
grado di autonomia che questo 
ceto politico non è in grado 
di gestire e che fra l'altro si 
fonda e viene alimentato da 
una organizzaiione dello stato 
assolutamente fuori dalla real-
tà. E questo vale anche per 
il PCI proprio nel momento 
in cui si chiama fuori dal 
gioco in difesa del silo patri-

monio. Che il modo in cui 
esprìme gti interessi di deter-
minati strati sociali è in con-
traddizione con la possibilità 
di intervenire e modificare la 
realtà? 

In alcuni momenti ci viene da 
pensare che i primi ad essere 
sgomenti di questo svolgersi 
delle cose siano proprio Pan-
dolfi, Zanone. Nicolazzi che 
non possono non rendersi con-
to della loro inadeguatezza, la 
loro non attualità rispetto alla 
società. Alcune volte deve ca-
pitare a questi personaggi di 
guardarsi intomo e di vederci 
solo la propria ipocrita e tri-
ste immagine riflessa. E quin-
di il vuoto, un vuoto che for-
se li conforta ad indisetre. Il 
fatto è che di ricambio, di 
vero ricambio, di questo ceto 
politico non c'è e non c'è per-
ché questa organizzazione dei 
partiti e delle istituzioni ripro-
duce sempre i Nicolazzi e si-
mili. Se tutti decidessero di 
andare in pensione cosa succe-
derebbe? Altri Nicolazzi anco-
ra più gi^gi se è possibile... 
oppure un gran coraggio per 
guardare le cose dal punto di 
vista della gente. Ma allora... 

Berlino, 1967 
Una discussione con Marcu-

se, avvenuta a Berlino nel 
1967. E' riportata, quasi sotto 
forma di verbale ragionato, da 
Giorgio Backhaus, in un pez-
zo, dal titolo Genesi e carat-
teri della sinistra rivoluzionà-
ria in Germania, comparso nel 
la rivista Quaderni Piacentini 
del primo semestre del 1968. 
Questo scritto termina con le 
parole: «Nella prospettiva po-
litica della sinistra rivoluzio-
naria tedesca Marcuse rappre-
senta ormai una tappa supe-
ra ta ». 

Non crediamo che questa af-
fermazione perentoria sia vera 
oggi né che sia stata vera al-
lora, quando è stata scritta, 
né ci interessa affrontare ades 
so questo problema. Riportia-
mo questo scritto semplice-
mente per mostrare, al di là 
del mito costruito dai mezzi 
di comunicazione di massa. 
qu£mto vera fosse la diretta 
partecipsizione di questo vec-
chio saggio allo sviluppo del 
dibattito intemo al movimento 
di massa. 

Marcuse si è incontrato con 
gli studenti berlinesi nell'esta-
te del 1967, nella fase più acu-
ta dello scontro con le autorità 
cittadine e accademiche. Il vec-
chio intellettuale uscito dal par-
tito socialdemocratico tedesco 
nel 1919, dopo l'assassinio di 
Karl Liebknecht e Rosa Luxem-
burg, a Berlino ha svolto una 
funzione politica molto positiva 
e nella sostanza ha evitato ogni 
azione di pompieraggio nei con-
fronti della nuova minoranza di 
sinistra entrata in scena in Ger-
mania. 

L'avanguardia berlinese ave-
va acquisito già in precedenza 
criticamente gran parte del sw 
discorso teorico; il suo inter-
vento diretto ha permesso quin-
di una larghissima diffusione 
della sua analisi della società a 
capitalismo maturo tra le masse 
studentesche, e una serie di 
precisazioni di carattere teorico 
che hanno messo in luce le dif-
ferenziazioni e il parziale supe-
ramento di talune sue posizioni 
da parte dell'SDS locale. 

La sua tesi centrale era stata 
sostanzialmente accolta sul pia-
no teorico-pratico dalla miru>-
ranza politicamente impegnata 
a Berlino: le forze materiali e 
intellettuali necessarie alla rea-
lizzazione dì una società libe-
ra sono date, e «il fatto che 
esse non vengono impegnate a 
questo fine è da attribuire 
esclusivamente alla mobilitazio-
ne totale della società esisten-
te contro la sua propria pos-
sibilità di liberazione». Accolta 
questa conclusone centrale, sus-
stevano però tutta una serie di 
problemi aperti, che in parte 
sono siati affrontati nella di-
scussione con gli studenti. A 
Berlino U giu^zio che Marcuse 
ha ' dato sulla classe operaia è 
stato più sfumato del solito, 
anche se in. questo punto par-
ticolare va individuata una del-
le principali divergenze tra le 
sue ipotesi politiche e i linea-
menti di strategia abbozzati da-
gli studenti. Pur riconoscendo 
che in America l'integrazione 
della classe operaia è ben più 
avanzata che nei paesi del capi-
talismo europeo, egli ha ribadi-
to che la classe operaia non 
rappresenta più la classe che 
incarna la negazione dei biso-
gni esistenti, caratteristica che 
invece la contrassegnava al 
tempo di Marx. Pur ricono-
scendo che forse in Europa de-
terminate parti della classe ope-
raia non sono ancora cadute vit-
tima del processo di integrazio-
ne .egli ha però individuato an-
cora una volta le forze nega-
trici dell'ordine esistente es-
senzialmente negli intellettuali e 
negli studenti (vertendo la di-
scussione attorno ai problemi 
dell'Occidente europeo, egli non 
ha posto al centro del suo di-
scorso il problema del nuovo 
sottoproletariato). La sua fidu-
cia nella « nuova sinistra » 
americana, in. un movimento d' 
opposizione non marxista e 
neppure socialista, privo di una 
prospettiva politica e ostile a 
ogni teoria, che ha come • por-
tavoce riconosciuti dei perso-
naggi inconsistenti come Alien 
Ginsberg, nel SDS non può che 
suscitare diffidenza, una diffi-
denza largamente convalidata 
dall'esperienza che la sinistra 
tedesca ha accumulato in que-
sti ultimi anni. In fondo a que-
sti consumatori delle briciole 
del sistema, sostanzialmente 
istituzionalizzati e quindi tolle-
rati e integrati, l'SDS berlinese 
ha già dato una risposta con la 
sua prassi ancorata alla teo-
ria. con l'elaborazione dei suoi 
strumenii di azione politica che 
implicano tra l'altro un rifiuto 
cosciente del pacifismo. In una 
delle discussioni con Marcuse ri-
spetto a quest'ultimo problema 
— centrale nelV autocompren-
sione piccolo borghese di larga 
parte della nuova sinistra a cui 
si è riferito Marcuse (hippies 
ecc.) —- Rudi Dutschke ha argo-
mentato: « Un pacifismo di prin-
cipio, proprio rispetto al Terzo 
Mondo e alla lotta dei popoli del 
Terzo Mondo, significa un.'iden-
tificazione con la controrivolu-
zione; esso fa infatti proprio 
quello che vuole evitare: pren-
de posizione contro le vittime ». 

Una divergenza teorica è ap 
parsa anche riguardo alla natu-
ra della manipolazione delle co-
scienze in cui l'SDS ha indivi-
duato un'interiorizzazione del-
la violenza, violenza che poi ap-
parirebbe nella sua forma pale-
se qualora i meccanismi della 
manipolazione venissero spezzati 

da una minoranza d'oj^sizione 
cosciente. Come abbiamo visto, 
questa è una delle posizioni teo-
riche portanti della prassi poli-
tica dell'SDS. Secondo Marcuse, 
le tendenze alla manipolazione 
non sono violenza .ed egli ha 
sostenuto questa posiziojie con 
un'argomentazione piuttosto dub-
bia: « Nessuno (sic!) mi costrin-
ge a sedere per ore davanti 
al televisore .nessuno mi co-
stringe a leggere i giorrmU 
idioti... Violenza è quando uno 
spacca la testa a un altro o 
minaccia di farlo. Violenza non 
è il presentarmi programmi te-
levisivi che abbeliscono in un 
modo o nell'altro la situazione 
esìstente... ». Marcuse è proprio 
sicuro che tra i due fenomeni 
non sussista una connessione di-
retta? Proprio quando imo ha 
compreso la natura della mani-
polazione e decide di opporvi-
si con l'azione, nel momento in 
cui spezza la sua logica, si tro-
va esposto al rischio della 
manganellata in testa. Quando 
il primo strumento di convinzio-
ne non funziona più si suole 
fare ricorso al secondo. 

Nel corso della discussione 
Marcuse ha apportato anche un 
chiarimento rispetto al proble-
ma della liberazione dal lavoro 
che, egli ha affermato, nonostan-
te le oscillazioni terminologi-
che, nei suoi scritti ha sempre 
significato liberazione dal lavoro 
alienato. Infatti, sostenere la 
possibilità dell'abolizione del la-
voro, significherebbe negare an-
che ciò che Marx chiama il ri-
cambio tra l'uomo e la natura. 

A un certo momento Rudi Dut-
schke ha anche criticato la sus-
sunzione da parte di Marcuse 
di sistemi di diversa origine 
storica sotto il concetto di to-
talitarismo. Ciò finisce infatti 
col nascondere la dimensione 
storica peculiare dei differenti 
sistemi; la Rivoluzione dOtto-
bre, nonostante la degenerazio-
ne burocratica sopravvenuta P'" 
tardi in Unione Sovietica, è sta-
ta un punto di avvio essenziale 
del processo emancipatorio mon-
diale, e il trascurare questa 
circostanza significa fare il 
co dell'avversario. 

Nonostante queste divergenze 
talvolta anfihe rilevanti, su. pi-
goli problemi, il dialogo 
Marcuse e l'opposizione studen-
tesca è stato caratterizzato da 
una sostanziale convergenza sui 
problemi di fondo. 

Medicine e viveri 

per il popolo 
nicaraguense 

E' estremamente urgente 
pegnarsi in quesa campag" 
giacché oggi in 
inera popolazione è in "" 
tuazione estremamente 
Medicinali e viveri vanno V" 
tati a Radio Città 
dei Marsi 22 o alla redaz.o« 
di Lotta Continua in 
Magazzini Generali 32 (la " ^ 
tina dalle 10,00 alle 
pomeriggio dalle 
e presso tutti gli altri orga» 
smì di base che adenraonj» ^̂  
questa campagna. Il la 
raccolta generale e pre® . 
Comunità San Paolo, 
Ostiense 152. 
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